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› Ancona, universitari sotto il tetto che scotta:
deficit funzionali e problemi negli Studentati;
corsa ad ostacoli per il diritto dei borsisti 
all’alloggio

› Vacanze davvero buone: Urlo-dritte per viaggi 
economici, eventi, presepi, mercatini; 
e ad Ancona mense dei poveri sempre aperte

› Univpm, la giovane UniOne Radio presto sul web
› Fiasta, murate post-sisma eco-riqualificate

dai magici graffitisti di “Jassart”

IN PRIMO PIANO 
IN QUESTO NUMERO

Illu
str

az
ion

e d
i M

ac
e e

 M
eb

lo

› Museo del Giocattolo 
Antico: accolto a Senigallia 
con tutti gli onori; e ad Ancona in molti lo rimpiangono

› Da giallo a beffa quello della Panchina storica speciale
di piazza Cavour: esposta al Museo Mig di Longiano; 
Ancona, Giunta comunale pronta a trattare 
per la restituzione



EDITO DA Associazione Centro Giovanile 
IMPAGINAZIONE  Ortenzia Piccinini
STAMPA Grafiche GPO Chiaravalle (Ancona)
REDAZIONE C.so Amendola, 61 
• 60123 Ancona  
Tel. 071/3580503 • 333/8028294

urlo mensile di resistenza giovanile
@urlofreepress

E-MAIL urloline@libero.it 

S o m m a r i o

resistono in redazione
Silvia Breschi, Luigi Federico D’Amico, Giulia Dello Buono, 

Lea Di Tullio, Eugenio Massacesi, Diego Serpilli, Pierfrancesco Ulisse

hanno collaborato a questo numero
Francesca Albanella, Pierfrancesco Bartolucci, Paola Frontini, 

Vittorio Lannutti, Claudio Luconi, Alessandra Milzi, Rossella Renzi

Urlo Indiana Jones Team
Giuseppe Barbone, Silvia Breschi, Claudio Bruschi, 

Massimo Di Matteo, Giampaolo Milzi

MENSILE DI RESISTENZA GIOVANILE   
direttore responsabile: Giampaolo Milzi

Anno 27, numero 267, dicembre 2019

PAGINA.........................................................................................3
UNIVERSITARI SOTTO IL TETTO 
CHE SCOTTA
› Gulliver-report  sui deficit 

degli Studentati
› Borsisti, salto ad ostacoli per il diritto 

all’alloggio

PAGINE..............................................................................4 e 5
SPECIALE FESTE DAVVERO BUONE
› Ancona, niente vacanze per le mense 

del povero
› Urlo-dritte per viaggi economici, eventi,

mercatini, regali culturali e solidali

PAGINE ..............................................................................6 e 7
SPETTACOLANDIA
› Come t’ammazzo la noia: musica,

cinema, teatro, mostre, tempo libero

PAGINA.........................................................................................8
MUSICA RESISTENTE
› Decibel & Adrenalina
› Urla dalle cantine: GO! Cannibal 
› Retromania: The Soft Boys, 

“Underwater moonlight”, 1980

PAGINA.........................................................................................9
LIBRI, VISIONI, STUDENTI “ON AIR”
› Freschi di stampa: “Leggeri come 

le piume”; “La mente bianca”
› Cinevasioni: “Atlantique”, di Mati Diop
› Ancona, UniOne Radio al via all’Univpm

PAGINA......................................................................................10
ARTE E CULTURA IN MOVIMENTO
› Fiastra: murate post sisma 

eco-rivitalizzate dai magici graffitisti 
dell’associazione Jassart

› Da Ancona a Senigallia: bentornato 
Museo del Giocattolo!

› Polverigi: riqualificato il Policentro 
Sociale comunale

PAGINA........................................................................................11
RIDATECI LA PANCHINA STORICA!
› Al MIG di Longiano una delle 5 

di piazza Cavour col Bollettino 
della Vittoria
Il Comune di Ancona “tratta”

Aderente a:
“Le Voci dell'Italietta”
Associazione nazionale

della stampa periodica locale
Iscrizione al registro del Tribunale

di Ancona al n.5 del 31/3/1993

di Paola Frontini

C hi dice donna dice danno dicevano, per tutto l’anno,
figurati prima di Natale e Capodanno, dove la corsa
ai mercatini ha reso anche la più pigra una “runner”
di prima categoria. Due minuti prima la tizia chiede-

va al marito di aprirle la bottiglia perché: “Amore sei tu quello
forte della casa”! Ed ecco che dopo dieci minuti la vedi in piaz-
za a caricare borse dieci volte il suo peso, sporte, sportine e
sportone infinite! La signora è così stracarica di contenitori ri-
pieni, da risultarne totalmente ricoperta. A malapena riesce a
vedere dove mettere i piedi. Ma, come per incanto, i suoi due
occhietti attentissimi riescono “coraggiosamente” a scrutare
altre vetrine, alla ricerca di ulteriori occasioni insuperabili d’ac-
quisto. E poi ci lamentiamo se qualcuno osa pensare che cer-
chiamo il punto “G” proprio nella parola “negozio”! Natale e
dintorni ci rendono più buoni? In realtà - in molti, troppi casi -
ci rende ossessivi, ansiosi, compulsivi. Non ci basta più nem-
meno il “Black friday”, adesso ci vuole la settimana, il mese ne-
ro, e tra un po’ magari due. Non ci si accontenta di rimanere in
zona, c’è chi corre altrove, fuori porta, fuori nazione, per visi-
tare altri mercatini, alla ricerca di pensieri-regalo più carini. È
tutto così affascinante, così pieno di luci, che casa tua è di-
ventata la stanza buia in cui non volevi andare da piccola e in
cui non vuoi tornare adesso. Lo shopping, compulsivo o me-
no, stagionale o festivo, sta alla donna come la “Cotiga al fa-
giolo”. E invece dello psicologo c’è chi preferisce il/la com-
messo/a (che a sua volta inizia la terapia per gestire la cliente-
la o si forma come counsellor). Come fece la moglie di Fan-
tozzi, molte hanno armadi pieni di scarpe che servono a stu-
diare cromoterapia… dove stiamo andando a finire, donne?
Riflettete su quanto siete attente ad apparire e su quanto ve-
ramente state vivendo la vostra essenza, tanto va la donna al-
la ricerca di conferme che “Jè riva na zaccagnata!”, sempre
con amore verso tutti… Sposè Cristian e deje finché non va via
(= Merri Crismas e heppi niu.iar).

“Sollevata” dal dissuasore mobile:
74enne in ospedale

Il dissuasore mobile entra in funzione e l’anziana che ci sostava sopra cade bruscamente. È accaduto
a Falconara, tra via Bixio e via Cairoli. In ospedale è finita una donna di 74 anni per una lesione al
ginocchio. Ha perso l’equilibrio quando improvvisamente si è alzato il dispositivo (…). 

(tratto da www.cronacheancona.it del 20/11/2019)

Un ratto si intrufola tra i passeggeri
Paura sull’autobus tra Ancona e Jesi
Scoperto al porto, forse è salito in piazza Cavour 
Le scuse di Papaveri: “Mai successo prima”

(tratto da Corriere Adriatico del 29/11/2019)

Daino per le vie 
del centro 

di Pesaro: il video

(https://www.vivereosimo.it/2019/11/19/pesaro-daino
-per-le-vie-del-centro-storico-di-pesaro-il-video/755782/    

del 18/11/2019)

Classifica dei popoli più ignoranti:
Italia prima in Europa e 12a al mondo
Lo dicono i dati dell’annuale classifica Ipsos Mori

(tratto da www.adhocnews.it del 29/11/2019)

Cannabis light, venditori assolti
“Visto? Non siamo spacciatori”

All’Indornoova di via XXIX Settembre erano stati 
sequestrati 13 chili di prodotti a base di canapa 

(tratto da Corriere Adriatico dell’11/12/2019)

La spiritualità, la visione al-
chemica dell’esistenza, la no-
stra dimensione eterea. Con-
cetti, assieme ad altri non atti-
nenti al nostro essere materia-
le, di cui abbiamo sentito par-
lare, capaci di suscitare curio-
sità, spunti di riflessione, in-
terrogativi di chiarimento. 
Ecco la decima puntata della
nostra rubrica.

di Alessandra Milzi
(operatrice di radioestesia, 
channeling e pranoterapia 
radionica)

La serenità

Siamo a Natale e voglio augu-
rarvi il dono più prezioso sotto
l’albero: la serenità. Che bella
parola! Quante volte ci siamo
augurati di poter essere sereni! 
Ebbene, tale condizione, cari
lettori, nasce da quell’allinea-
mento tra mente e cuore di cui
abbiamo parlato nelle puntate
precedenti. Non esiste per nes-
suno una vita scevra da preoc-
cupazioni o problematiche; tutti
noi abbiamo difficoltà da af-

frontare, emozio-
ni con cui fare
i conti, ma ciò
che porta la ve-
ra serenità è il
modo in cui
noi ci ponia-
mo di fronte ad
esse. Insomma, non è
l’assenza delle diffi-
coltà che ci rende se-
reni, piuttosto come
sappiamo accoglie-
re la nostra vita ed
accettarne il senso profondo.
Solo così riusciremo a consi-
derare opportunità, e non puni-
zioni, quelle dolorose prove
della nostra esistenza e a rag-
giungere gli obiettivi che la
nostra anima si era riproposta
di perseguire incarnandosi. 
Mi auguro che abbiate svolto
l’esercizio che vi ho suggerito
nella precedente puntata e che
già qualcuno di voi possa, a di-
stanza di un mese, notare alcuni
cambiamenti di fronte alla si-
tuazione scelta. Come vi sentite
oggi? Sarebbe bello se molti di
voi potessero rispondere che
quel problema o quella situazio-
ne appare loro molto meno fati-
cosa e gigantesca rispetto al

momento in cui
hanno svolto l’e-
sercizio. 

Voglio darvi un al-
tro aiuto: una tecnica
breve e di veloce ap-

plicazione che potrete usare
durante il periodo natalizio,

periodo, almeno per alcu-
ni, più rilassante. Pren-

dete ancora una volta
carta e penna e co-

minciate a scrivere una
lista di desideri, di cose

che vorreste realizzare nel nuo-
vo anno. Mettete poi questo fo-
glio in una scatolina e chiudete-
la molto bene con un nastro del
colore che più sentite in sinto-
nia col vostro essere, che più vi
piace, che più vi rappresenta in
questo momento della vostra vi-
ta. Tra qualche mese vi chiede-
rò di aprire la scatolina, di rileg-
gere i vostri desideri, di valutare
se qualcuno di essi si è concre-
tizzato e di pensare se il colore
scelto per quel fiocco vi piace
ancora o se desiderate sceglier-
ne un altro. Sappiate che ogni
colore ha un significato animico
profondo, significato che vi
svelerò nella prossima puntata. 
Buone feste a tutti. 

Gli Angeli parlano alle nostre anime
Ascoltiamoli per vivere meglio

• Un bambino scrive la letterina a
Babbo Natale: “Caro Babbo Natale,
io vorrei un culetto nuovo... Il mio
ha un buco!”
• Pierino dice alla professo-
ressa: “Ma è vero che le palle
di Natale hanno i peli?”. E lei
gli risponde: “Ma no Pierino,
ma cosa dici?!”. E Pierino ribatte

rivolgendosi al suo compagno:
“Natale abbassa i pantaloni!”

• Cosa ci fa un albero di Natale in una vasca? 
Si sta lavando le palle.
• Cosa dice un cane sotto un albero di Natale? 
“Guarda: hanno messo le luci in bagno!”

• Un carabiniere al figlio il giorno di Natale:
“Perché pensi che Babbo Natale abbia gli
occhi a mandorla?” E lui: “Perché tutti i gio-

cattoli che mi ha portato vengono da Hong Kong!”
• Cosa fanno gli avvocati cinesi a Natale? 
I legali!

• Cosa dice un pellerossa per Natale? Augh Uri!
• Pierino scrive a Babbo Natale la lettera: “Per la

tua festa vorrei una bicicletta”. A Natale non
gli arriva... Allora scrive alla Befana: “Il 6

gennaio vorrei una bicicletta”… e non gli arriva. Ve-
de la mamma smontare il presepe, allora prende la
statuetta di Gesù bambino e scrive alla Madonna:
“Cara Madonna, se vuoi rivedere tuo figlio, portami
una bicicletta”. 

(tratto da www.barzellette.net)



di Giampaolo Milzi

D
isagi per assicurarsi un tetto sicuro,
parecchi gli studenti dell’Università
Politecnica delle Marche (Univpm)
costretti sull’orlo di una crisi di nervi.

Il nodo critico che non è stato sciolto in tem-
pi utili dall’Ente regionale per il diritto allo
studio? Le graduatorie per gli aventi diritto
alla borsa di studio comprensiva dell’allog-
gio. Le lezioni nelle facoltà sono iniziate il 22
settembre, ma solo due giorni prima nel sito
web dell’Erdis sono comparse le graduatorie
provvisorie per l’assegnazione dell’atteso
spazio in uno studentato; mentre quelle di
conferma delle provvisorie sono state rese
note l’11 ottobre, su forte sollecitazione pro-
prio degli studenti, anziché a fine mese. E
ancora: per le graduatorie davvero definitive
si è dovuto aspettare il 25 novembre. La
conseguenza: molte, troppe settimane in cui
i giovani si sono ritrovati in una sorta di lim-
bo, il più delle volte spremendosi il cervello
per fare la scelta giusta. Una settantina, con-
sultata la graduatoria provvisoria e poi via via
quelle successive, e una volta scoperto che
nella lista erano indietro quanto a livello di

priorità del beneficio, hanno optato per la
ricerca di un alloggio in affitto. E non è

stato facile. Molti ce l’hanno fatta a
presentare copia del contratto co-

me prescritto entro il 20 dicembre. Altri no,
ormai l’offerta del mercato immobiliare era ri-
dottissima. E quindi non hanno più diritto al
contributo Erdis per la locazione. Sempre nel
periodo di “limbo”, altri circa 70 studenti si
sono arrangiati: ospitati da amici o parenti;
hanno fatto i pendolari per e da la facoltà di
riferimento se abitavano in località non trop-
po lontane da Ancona; oppure, e questa è
stata la parte più penalizzata, hanno dovuto
rinunciare a seguire le lezioni fin dall’inizio.
Ovviamente, questa quota di circa 70 stu-
denti appena citata, giunta la fatidica data
delle “certezze” del 25 novembre, sono poi
stati sistemati negli studentati, oppure si so-
no precipitati alla ricerca di una stanza in un
appartamento privato.  Lecito chiedersi per-
ché in tanti, tra questi 70, non hanno deciso
già prima dell’inizio della didattica, o subito
dopo la pubblicazione delle graduatorie
provvisorie, di sistemarsi in affitto da privati.
Semplice la risposta. La burocrazia dell’Er-
dis, per chi opta appunto per la soluzione lo-
cazione, prevede l’erogazione di una somma
in contanti per farvi fronte. Ma la somma vie-
ne erogata in due fasi: la prima parte a fine
dicembre, a rimborso di tutte le spese relati-
ve alla stipula del contratto e a 4-5 mensiltà;
la seconda a fine giugno, integrativa del re-
sto già versato agli affittuari. E sono stati
molti i casi di studenti in condizione di dis-
agio economico che queste spese non le

hanno potute anticipare. “Ci sem-
bra naturale che l’Erdis debba
adeguare le sue procedure relative
all’assegnazione di alloggi negli
studentati e di erogazione del con-
tributo-quota della borsa di studio
per gli affitti da privati alle tempisti-
che dell’Univpm, in particolare a
quelle dell’inizio delle lezioni. Chie-
diamo che le graduatorie per gli
aventi diritto alle borse di studio
siano rese note prima - spiegano
Laura Desini e Giorgia Venditti, ri-
spettivamente presidente e coordi-
natrice dell’associazione culturale
universitaria Gulliver -. In modo
che gli studenti non si ritrovino in una situa-
zione di precarietà decisionale e possano
avere notizie precise in tempo, così da poter
eventualmente indirizzarsi verso la soluzione
dell’affitto da privati, e in questo caso otte-
nere il contributo della quota della borsa di
studio per la locazione anche prima della
sottoscrizione del contratto”.  “In ogni caso
la questione del contributo affitto è ampio e
complesso, non può ridursi solo alla proble-
matica legata alle tempistiche, palesemente
inadatte - ha sottolineato Giorgia Venditti -.
Chiediamo che Erdis e Univpm collaborino
per garantire a tutti gli studenti, in particolar
modo a quelli capaci e meritevoli ma privi di
mezzi, tutti i servizi necessari per il comple-

tamento del percorso di studi come sancito
dall’art. 34 della Costituzione italiana”. Gulli-
ver, inoltre, rimarca anche “la totale assenza
di rappresentanti degli studenti nel consiglio
di amministrazione dell’Erdis, risultato di una
riforma ormai avviata da anni ma completata
solo parzialmente, e la totale mancanza di
una proposta che vada ad inserire questa fi-
gura nel quadro istituzionale dell’ente”. “Ciò
comporta numerose difficoltà nel comunica-
re ed interagire con l’ente, non solo per de-
nunciare i numerosi problemi ma anche per
avviare in maniera congiunta un percorso
che porti a risolverli e ad innalzare la qualità
generale dei servizi”, si legge ancora in una
nota di Gulliver. 

di Giampaolo Milzi

S
tudenti in compagnia dei topi. E studenti sistemati
talvolta un po’ come topi. Un’esagerazione? Mica
tanto. Stando a quanto dimostrato da un’inchiesta
sullo stato degli Studentati ad Ancona redatta, con

tanto di foto, dall’associazione culturale universitaria Acu Gul-
liver. Strutture in molti casi deficitarie per vari aspetti, relativi
all’impiantistica e ai servizi, con ambienti angusti, insalubri,
poco adatti ad uno studio comodo e sereno. Strutture, inol-
tre, incapaci di coprire tutta la domanda di una camera con
posto letto degli aventi diritto.

Studentato di Brecce 
Bianche
Nelle sette palazzine dell’Ente regio-
nale per il diritto allo studio (Erdis),
per 128 studenti, vicine al polo di
Monte Dago dell’Università Politecnica
della Marche (Univpm) la presenza di
ratti è stata segnalata più volte dall’inizio
di questo anno accademico,
con un topo morto ritrovato
in un bagno. La derattizza-
zione, come più volte segna-
lato da Gulliver all’Erdis, non
è all’altezza risolutiva della
questione. Tra i problemi,
quelli che riguardano i 20
spazi con postazione cucina
e servizi igienici comuni, per
6 persone: capita che l’uso
delle piastre di cottura faccia
saltare l’erogazione dell’ener-
gia elettrica, inoltre mancano
le cappe d’aspirazione;
quanto ai bagni, spesso non
sono muniti di finestre, porte
e sanitari sono usurati, fre-
quenti le esalazione maleo-
doranti. In alcuni dei 7 edifici

capita anche che apri i rubinetti e l’acqua esce solo
fredda, a causa dello scarso funzionamento delle cal-
daie per il riscaldamento. C’è poi l’assillo dell’umidità,
degli spifferi d’aria nelle camere, colpa degli infissi,
vecchi, in alluminio, mai sostituiti. Tornando all’acqua,
ce n’è in sovrabbondanza fuori, quando piove. Com-
plici gli avallamenti dei vialetti d’accesso al complesso
residenziale (caratterizzati tra l’altro da molte mattonel-
le deteriorate e “traballanti”, con relativo rischio in-
ciampo), si formano megapozzanghere lungo le pavi-
mentazioni. Quanto all’illuminazione esterna è come se
non esistesse, buio pesto o quasi. Che dire poi dell’u-
nica lavanderia ad uso collettivo, con due sole vecchie
lavatrici, di cui una affidabile, mentre l’altra va a sin-
ghiozzo? E non è finita qui, le due lavatrici vanno a
gettoni, gettoni reperibili alle mense universitarie, in
teoria, perché a volte si tratta di una caccia al tesoro.
Ciliegina ammuffita sull’amara torta generale, la connessione
wi-fi per internet, ultra precaria. 

Studentato di via Bartolo da Sassoferrato
Anche qui palazzine a schiera, 23 appartamenti per 94 posti,

di proprietà privata, gestito dall’Erdis. Palazzine “che fanno
acqua”. Casi di infiltrazioni e scoggiolamenti tra un piano e
l’altro, macchie di muffa, soprattutto nei soffitti, umidità,
insomma c’è da mettere mano su tubature e impianti
idraulici. 

Studentato di via Scosciacavalli
In pieno centro storico, poco distante dalla facoltà di
Economia, proprietà dell’Erdis. Qui va un po’ meglio,
dato che è stato recentemente ristrutturato. Ma si
poteva far meglio. Le stanze, per due persone, so-

no troppo piccole, e in alcune c’è una sola scrivania.
Piccoli anche gli armadi. Oppure, visto lo scaro spazio
a disposizione, sistemati in modo “spericolato” e in-
gombrante e quindi, di fatto, difficilmente utilizzabili. E
per sistemare le proprie cose tra gli studenti trionfa
l’arte d’arrangiarsi. Piccoli anche i bagni - alcuni non
arrivano a 2 metri quadri o poco più - il cui stato ricor-

da quello dello studen-
tato di via Brecce
Bianche: umidità, muf-
fa sui muri, quasi tutti
senza finestre, ventole
d’areazione non fun-
zionanti o assenti Pe-

raltro il rapporto non è di un bagno per ogni residente. In al-
cuni appartamentini i servizi igienici servono 2 stanze, quindi
ad uso 4 persone.

La riduzione del numero degli alloggi per i borsisti
Un fenomeno che va cronicizzandosi, secondo gli studenti,
da qualche anno. Gli iscritti che hanno diritto all’alloggio sono
decisamemte di più rispetto alla disponibilità. Come mai? Per
lo studentato dell’Univpm in via Lambro, a Torrette, logistica-
mente molto adatto agli iscritti di Medicina, è scattato il “de
profundis”. Addio ai 60 posti, chiuso da molto tempo, hanno
deciso di abbatterlo. Trenta borsisti hanno trovato “rifugio”,
per fortuna, grazie ad un accordo, nel residence “Stella Ma-
ris” di Collemarino. Blindato dal 2016 anche lo studentato in
zona porto di via Saffi, che ospitava 68 ragazzi e ragazze. Di
proprietà Univpm, è gestito dall’Erdis, che nello stesso com-
plesso edilizio ha i suoi uffici attivi. Per questi ambienti, dove
non si dorme, c’è l’agibilità. Ma lo studentato non è a norma
per l’abitabilità. Per garantirla occorrono lavori per 2 milioni di
euro, cifra che l’Univpm ha deciso di stanziare. In tempi brevi
partirà la progettazione degli interventi necessari (cantiere er-
dis)  E i tanto attesi 88 posti letto suppletivi frutto del neonato
studentato grazie alla riconversione dell’ex Istituto Buon Pa-
store in via Birarelli, nel cuore di Ancona antica? C’è da
aspettare ancora. L’immobile è pronto dal 14 dicembre. Ma
sarà ad uso foresteria per docenti, dottorandi e ricercatori. Gli
studenti borsisti dovranno aspettare il prossimo anno acca-
demico. 
Il 3 dicembre scorso alcuni portavoce di Gulliver hanno in-
contrato il direttore dell’Erdis, Angelo Brincivalli, confrontan-
dosi con lui sulle varie problematiche del diritto allo studio e
illustrandogli l’inchiesta-report sui deficit degli studentati. La
buona notizia è che Brincivalli ha promesso che l’Erdis inter-
verrà nel più breve tempo possibile per eliminare, dopo alcuni
sopralluoghi, le carenze strutturali e funzionali delle strutture
dove alloggiano gli studenti borsisti. 

3
Report-denuncia dell’Acu-Gulliver sulle inefficienze delle strutture ad An   cona

A caccia di topi, in alloggi ancora poco funzionali 
Universitari negli Studentati 
sull’orlo di una crisi di nervi

Salto ad ostacoli per un posto letto garantito ai borsisti 
Tempistiche sulle graduatorie Erdis/Univpm inadeguate  
Sia per le camere degli Studentati sia per il contributo-affitto da privati

Camere anguste, bagni piccoli 
e senza finestre, infissi e sanitari

vecchi, impianti elettrici 
ed idraulici problematici,

umidità, muffa ed altri deficit

Illustrazione di Gabriella Fiorillo

Un topo morto ritrovato in un bagno dello Studentato di Brecce Bianche
e un cartello degli studenti per ridurre il rischio di “ospiti indesiderati”.
Sopra, macchie di muffa in un alloggio dello Studentato di via
Scosciacavalli. Sotto, una camera particolarmente angusta della stessa
struttura di via Scosciavacalli.



Grandi città europee 
e trekking nel Casentinese 
La “Urbinoincoming” consiglia de-
stinazioni in alcune capitali e gran-
di città europee. Alcuni esempi,
con partenza il 29/12/2019.
Quattro giorni e 3 notti a Londra
(viaggio in aereo), € 380; con 10 €
in più ecco l’opzione Barcellona-
Valencia (viaggio in pullman), per
ben 7 giorni e 6 notti; si scende a
310 € per 6 giorni e 5 notti (viag-
gio in pullman) a Praga o a Pari-
gi. Per chi ama la natura, si può
scegliere il trekking al Parco na-
zionale delle Foreste Casentinesi:
200 € per 4 giorni e 3 notti con par-
tenza il 29/12/2019; 180 € per 3 giorni e
2 notti con partenza il 4/1/2020.
Per informazioni: tel. 0722/327831
391/4982815 
www.urbinoincoming.it/categoria
-viaggi/capodanno

“Sulle tracce dei Beatles” 
e tra i souk di Marrakech
“Sulle tracce dei Beatles” è tra le of-
ferte più originali (viaggio in aereo),
dell’agenzia Greenwich di Ancona.
Quattro giorni e 3 notti a Liverpoool
(valide fino all’8/3/2020), con siste-
mazione all’Hotel Hard Days Night,

interamente dedicato ai Fab Four,
e un tour attraverso i luoghi iconi-
ci della grande band, tra pub,
teatri, musei e i celebri docks sul
fiume Mersey. Prezzo 309 €.

Sempre trendy l’esotica destinazio-
ne a Marrakech in Marocco (valida
fino al 31/3/2020), 4 giorni e 3 notti,

con tanto tempo per passeggiare
nella splendida piazza centrale, nei pit-

toreschi vicoli che conducono ai souk e ai
mercati, fino ai giardini incantati di Menara o
alla Medina, prezzo 385 €.
Per informazioni: tel. 071/2802542
www.greenwich.it/offerte.jsp

URLO DRITTE PER VIAGGI
VACANZA ECONOMICI

Non vanno in vacanza la Mensa 
del Povero e quella della    Caritas

Il 25/12 pranzo a S. Cosma, il 31/12 cenone a  S. Paolo
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FINO  A DOMENICA 22/12
Via degli Orefici “la via dei presepi della tradizio-
ne napoletana”, in piazza del Plebiscito, ad An-
cona, laboratori artigianali dei maestri presepai

DA MARTEDÌ 24/12
Presepe artistico meccanizzato, Teatrino par-
rocchia S.Stefano, Montesicuro di Ancona

DA MARTEDÌ 24/12 A DOMENICA 26/1
Presepe Meccanico, Grotte del Castello, via
Camenaresi, Falconara Marittima, infotel.
333/8492836, 329/0177818

DA MERCOLEDÌ 25/12 A LUNEDÌ 6/1
Mostra di presepi amatoriali, Cantina Azienda
Giusti, piazza Albertelli, Castelferretti, Falconara
Marittima, tutti i giorni, ore 10-12/16,30-19

GIOVEDÌ 26/12 E DOMENICA 29/12
“Presepepaese”, il più grande presepe vivente
della riviera adriatica, con rappresentazioni per
le antiche strade e i borghi del Castello di Mon-
dolfo, ore 17,30-19. Per informazioni: tel.
0721/9572257 – www.parrocchiamondolfo.it 
GIOVEDÌ 26/12, DOMENICA 29/12 E LUNEDÌ 6/1

Presepe vivente, Grotte di Camerano, ore 16-
19, infotel. 071/7304018

DA GIOVEDÌ 26/12 AL DOMENICA  29/12
Presepio vivente con 300 figuranti, Santuario
Madonna di Frasassi e Tempio del Valaidier,
Genga, dalle ore 14,30

DA GIOVEDÌ 26/12 A DOMENICA 29/12
E DA MERCOLEDÌ 1/1  A DOMENICA 5/1

Presepe vivente, Parco Chiesa San Raimondo,
Candia, Ancona

DA GIOVEDÌ 26/12 A DOMENICA 29/12 
E DA MERCOLEDÌ 1/1 A LUNEDÌ 6/1

Presepe vivente, Forte Altavilla, Pietralacroce,
Ancona, ore 17-20

SABATO 28/12
Presepe vivente, piazza Santa Maria, Ancona,
ore 17,30-19,30 

DOMENICA 29/12
Visita itinerante ai presepi comprensiva della
mostra al Centro Pergoli, partenza da piazza del
Municipio, Falconara Marittima, ore 16,30, info-
tel. 380/4319467

FINO A VENERDÌ 31/1
Presepe artistico in movimento, parrocchia San
Francesco alle Scale, Ancona, ore 8,30-18,30

FINO A VENERDÌ 31/1
Presepio meccatronico-olfattivo di 90mq del
Maestro Màlleus, via del Passero Solitario, Re-
canati. Giorni e orari: tutta la settimana 16-20

FINO A LUNEDÌ 6/1
Presepe atrio del Comune, Osimo, dalle 7 
alle 19

FINO A VENERDÌ 10/1
Mostra dei presepi artistici, Castello di Genga,
tutti i giorni, orario 15-18 (feriali), 11-14/15-18
(sabato, festivi e dal 21/12 al 6/1)

Ancona - Pasti gratuiti mattina 
e sera tutti i giorni anche i festivi

Sempre aperta, anche du-
rante il periodo delle
festività di fine 2019
- inizio 2020 la

“Mensa del “Povero” in pie-
no centro ad Ancona. Au-
mentano i poveri, con tanti
italiani seduti ai tavoli accanto
ai fratelli stranieri? Certo, ma
aumenta anche la passione e il
numero di volontari che assieme al-
le suore che - sotto l’egida dell’Opera
Francesca Padre Guido - gestiscono quoti-
dianamente il servizio pasti per pranzo nei lo-
cali di via Padre Guido (traversa sulla destra
nella parte finale di corso Mazzini). E non po-
teva mancare, come sempre la mattina del 25
dicembre, il pranzo natalizio. Appuntamento,
in questo caso, alle 12,30 al Teatrino della
parrocchia di San Cosma, in corso Mazzini,
addobbato per l’occasione. Il menù: lasagne,
secondo con pietanze multietniche, frutta,
panettone, vino e spumante per brindare. In

alto i calici assieme all’arcive-
scovo in visita. E per tutti gli
utenti un regalino. La mensa
non va mai in vacanza, operati-
va tutti i giorni, anche il 24/12, il
26/12, il 31/12, il 1/1 e il 6/1,

con due turni, dalle 11,45 alle 13.
Per la sera servizio di distribuzione

panini alle ore 18. E per ogni sera,
alle 18,30, tranne il 25/12, non va in va-

canza neanche il servizio mensa della Ca-
ritas in via Astagno 74. Che per il 31 dicem-
bre si trasferisce in un salone della parroc-
chia di San Paolo, a Vallemiano, per una fe-
sta coi fiocchi, col classico cenone di Ca-
podanno, aperta (su prenotazione, tel.
071/201512) non solo alle persone disagiate
dal punto di vista economico,  ma anche
chi si sente solo, ha bisogno di affetto e di
ritrovarsi in una calda atmosfera solidale,
assieme a residenti del quartiere e ai fre-
quentatori e amici della parrocchia.

Giampaolo Milzi

UN MONDO 
DI PRESEPI

Capodanno e dintorni, e una bella vacanza a prezzi davvero contenuti
Tante allettanti proposte dalle agenzie, eccone alcune



Mercatini vari
FINO AL 23/12

Mercatino di Campagnamica, 
via Castelfidardo, Ancona

DA LUNEDÌ 23/12 A GIOVEDÌ 26/12
Mercatino vintage, Auditorium San France-
sco, Castelfidardo

FINO A MARTEDÌ 24/12
Mercatino della creatività “A mano libera”:
artigianato indipendente e autoproduzioni,
corso Mazzini, di fronte alla Fontana del Ca-
lamo, Ancona

FINO A LUNEDÌ 6/1
Mercatino di Natale, casette di legno con 40
espositori in piazza Cavour, Ancona

FINO A LUNEDÌ 6/1
Mercatino in corso Carlo Alberto, Anco-

na, ore 9-20
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Spettacolandia
ANCONA

SABATO 21, DOMENICA 22
E MARTEDÌ 24/12

Christmas Parade, Babbo Natale
egli Elfi per le vie del centro

21/12, 22/12, 24/12, 26/12, 
28/12, 29/12, 4/1, 5/1, 6/1

Bosco degli Elfi, animazioni varie e
giochi, piazza Pertini, ore 15,30-
19,30

DOMENICA 22/12
Miky C. & The Bright Gospel Voi-
ces, corso Carlo Alberto, ore 17

DOMENICA 22/12
Christmas Parade, vie del centro e
corso Amendola, pomeriggio

DOMENICA 22/12
Corale L’incontro, parrocchia Bea-
ta Vergine del Rosario, Casine di
Paterno, ore 11. 
Coro da Camera Le Muse, parroc-
chia S.Maria delle Grazie,
ore18,45. Corale Orfeo Burattini,
parrocchia SS.Madre di Dio, Tor-
rette, ore 19. 
Rassegna di Corali, Chiesa di San
Domenico, ore 19,15 

DOMENICA 22/12
The Golden Voices of Gospel, Tea-
tro delle Muse, ore 21,30
domenica 22/12
Rassegna Corali, piazza Roma, ore
17

LUNEDÌ 23/12
Ore 16 concerto Macic Arpa, ore
18 Lizart Xstmas Concert, piazza
Roma

MARTEDÌ 24/12
Thundering Voice Gospel Choir iti-
nerante da piazza Roma, vie del
centro e corso Amendola, ore
17,30

GIOVEDÌ 26/12
Coro dei Giovani di ieri e Duo Cri-
stina Sound, parrocchia Cristo Di-
vin Lavoratore, Posatora, ore 18,45

GIOVEDÌ 26/12
Corale Quinto Curzi, parrocchia
S.Michele Arcangelo, Pinocchio,
ore 18,30

GIOVEDI 26/12 E OGNI SABATO 
E DOMENICA FINO A LUNEDI 6/1 

Viste guidate sul tema della Nativi-
tà, dal sarcofago di Gorgonio all’a-
razzo di Rubens. Museo Diocesa-
no, piazzale San Ciriaco, Ancona.
Orari: 11,15 e 16,15

VENERDÌ 27/12
Corale Unitre, residenza per anzia-
ni Villa Almagià, via Veneto 17/a,
ore 16,30

SABATO 28/12
Corale Marini, parrocchia S.Gio-
vanni Battista, ore 18,45

SABATO 28/12
Veronica Key Soul Funk, piazza
Roma, ore 18

SABATO 28/12
Pasquella Varano, corso Carlo Al-
berto, pomeriggio

DOMENICA 29/12
Corale Les Amis, parrocchia S.Ga-
spare del Bufalo, ore 18,30. Corale
Quinto Curzi, parrocchia S.Giusep-
pe Moscati, ore 19,15. 
Orchestra Giovanile Marche Music
College, Chiesa San Francesco alle
Scale, ore 18. 
Corale Vincenzo Cruciani. Parroc-
chia Santa Maria delle Grazie, ore
19,30

MARTEDÌ 31/12
Concerto degli Aprés La Classe
(dal Salento). Prima e dopo musica
con dj-set. Piazza del Plebiscito,
dalle ore 22,45 fino a tarda notte

MERCOLEDÌ 1/1
Concerto di Capodanno dell’Or-
chestra dei fiati di Ancona, Teatro
delle Muse, ore 17

VENERDÌ 3/1
Pasquella di Varano itinerante al ri-
one Grazie, pomeriggio

SABATO 4/1
Concerto auguri Avis,Teatro Speri-
mentale, via Redipuglia 65, ore
21,30

SABATO 4/1
Pasquella di Varano itinerante per
le vie del centro, pomeriggio

OGNI SABATO E DOMENICA 
FINO AL 5/1/2020, 

MERCOLEDÌ 25/12/2019 
E LUNEDÌ 6/1/2020

DOMENICA 5/1
Pasquella di Varano itinerante Con-
trada Molino Casaccia e Tavernel-
le, pomeriggio

Natale, nuovo anno e dintorni

Scaricare dal web il brano “Sottosopra”
e aiutare Mediterranea Saving Humans
“Aiutiamo prima gli italiani che aiutano”. Efficace lo
slogan scelto dalla band milanese SottoSopra,
guidata dall’anconetano Riccardo Angiolani, per
lanciare una campagna di musica & solidarietà.
Ascoltate l’omonimo brano “Sottosopra” in strea-
ming sulla piattaforma web bandcamp, vi piacerà
di sicuro. E allora scaricatelo al costo di 1 solo eu-
ro. Ogni volta che sarà raggiunta la cifra di 50 euro,
la band  effettuerà un versamento di 25 euro a fa-
vore della Mediterranea Saving Humans, la ong
che con le sue imbarcazioni salva i migranti nel
Mediterraneo. “Abbiamo giocato col concetto di
sovranismo e lo abbiamo, appunto, messo sotto-
sopra”, sottolinea Riccardo. Una “ideissima” rega-
lo per voi e per tutti coloro che amate. 

“Voci della libertà” per i diritti umani
nel cd-book di Amnesty International
Musica e arte si incontrano a favore dei diritti uma-
ni. Grazie a un cd-book con i brani dei 20 artisti
esibitisi alla XXII edizione di “Voci della libertà”, la
manifestazione legata ad Amnesty International
Italia, o hanno partecipato agli altri eventi in link col
festival. Allegato all’album un libretto con una illu-
strazione di un artista contemporaneo ispirata da
ogni canzone. Tra i musicisti presenti nella trac-
klist, Roy Paci, i Grace N Haos, il rapper Picciotto,
Giulio Wilson, The Roomors, Chiara Patronella,
Chiara Effe, i Pupi di Sufaro.
Per informazioni e acquisti: 
www.vociperlaliberta.it - tel. 347/2542379

Doni umanitari 
con Medici 
Senza Frontiere
Portare cure mediche e
aiuti umanitari salva-vita in
72 Paesi del mondo. Que-
sta una delle “mission” no
stop di Medici Senza Fron-
tiere, rilanciata in vista delle imminenti festività na-
talizie, con alcune proposte di versamento di som-
me in denaro a scopo solidale. Ecco quanto e per
cosa donare: 250 euro per un trattamento contro
la malnutrizione a beneficio di 5 bambini; 100 euro
per una medicazione d’emergenza a 37 persone
ferite; 50 euro 50 euro per una dose di cibo tera-
peutico a favore di 173 bambini. Per tutte le pro-
poste di donazione, per quote anche di 30 euro.
www.medicisenzafrontiere.it/sostienici/fai-una
-donazione 

Ancona
“Just a present” 
alla Galleria Puccini
“Just a present”, ovvero
una mostra e la possibilità,
iscrivendosi all’Associazio-
ne culturale Galleria Pucci-
ni (quota sociale 2020), di
ricevere In omaggio un’o-
pera d’arte, per regalarvela
o magari regalarla ad altri. Nel caso dell’edizione di
quest’anno dell’iniziativa si tratta di una delle opere
di Cristina Messora, in esposizione ad Ancona,
nello spazio-galleria di via Bernabei 39, fino al 29
dicembre (chiuso il 24, 25 e 26). 
“Se arriverò alle tue estremità”, titolo della mostra,
rappresenta un orizzonte di senso, un vasto cam-
po di possibilità entro il quale comporre, in cin-
quanta differenti combinazioni, nuovi modi di in-
tendere, descrivere, concludere il percorso che
conduce l’io a relazionarsi con l’altro nell’intento di
delinearne aspetti inediti e caratteristiche ignote.  
Giorni e orari: dal martedì al sabato 17,30-19,30
Infotel. 366/7184670, 333/7484046 

“I colori di madre natura” 
per il bene del pianeta
“I colori di madre natura” per un
regalo speciale, perché è anche
funzionale al benessere del no-
stro pianeta così sofferente a
causa dell’inquinamento e dei
cambiamenti climatici. Si tratta di
tempere ecologiche ed ecoso-
stenibili pronte all’uso, fatte con
ingredienti naturali. L’azienda
Spring Color di Castelfidardo li
ha progettati per la scuola, la ca-
sa e il tempo libero. Hanno una consistenza ric-
ca, densa, coprente e luminosa, oltre ad un’otti-
ma resa. E usarli è facile e divertente per grandi
e piccoli. 
Per informazioni: 071/7823780
www.icoloridimadrenatura.it/shop-online/

Centro maternità
in Zambia
L’Africa chiama!
I bambini di Kanyama in
Zambia hanno bisogno di
un luogo protetto dove
poter nascere, così co-
me molti genitori  ne-
cessitano di un aiuto
per una crescita serena

dei loro figli. L’associazione
l’Africa Chiama propone quindi di

contribuire, anche con piccole somme,
al progetto per completare la realizzazione del
Centro di Maternità a Kanyama, somme in cam-
bio delle quali riceverete un regalo per voi o i vo-
stri cari: 12 euro per l’Agenda solidale; 5 euro
per il calendario 2020  da muro o da tavola; 1
euro per ogni biglietto augurale. Riceverete una
bella cartolina se verserete 40 euro che serviran-
no all’acquisto di materiali di costruzione per il
Centro di Maternità, o 20 euro per donare ai
bambini accolti in altri centri prodotti alimentarie
e sapone, o ancora 30 euro per fornire alle fami-
glie il necessario per coltivare un orto. 
Per info su questi ed altri acquisti:
tel. 335/258290, 0721/865159. 
Per ordini d’acquisto on line: http://regali.lafrica
chiama.org/index.php?route=product/search&
search=NATALE

Mercatini dell’usato
• Mercatopoli, via dell’Artigianato (angolo via dell’Industria), An-
cona, tel. 071/2802681. Aperto il 21/12, il 27/12, il 28/12 e dal

7/1. Giorni e orari: da martedì a domenica 10-12,30/16-19,30
• Emporia, via Di Vittorio 19, Ancona, tel. 071/2866877
• Baratteria, via Buozzi 11, Ancona (Baraccola Ovest), tel. 071/
206302. Aperto tutti i giorni tranne domenica pomeriggio, lunedì e fe-
stivi in orario 9,30-12,30/15,30-19,30
• Secondamanina, per bimbi, Cemtro Mirum, via Valenti 1, Ancona,
tel. 366/3027343
• Baby Bazar, via della Stazione 5, zona Aspio, Camerano (AN), tel.
071/7108030. Aperto tutti i giorni tranne martedì, domenica  e festivi
in orario 9,30-13/15,30 -19,30
• Vendo & Compro tutto, Padiglione di Osimo (AN). Giori
e orari: lunedì e martedì 15,30-
19,30, dal mercoledì al sabato
9,30-12,30/15,30-19,30. Chiu-
so il 25/12, il 26/12, il 1/1 e il
6/1. Tel. 071/7132271 

REGALI “D’ANIMA 
E CUORE”

CULTURALI, SOLIDALI
DOMENICA 5/1

Corale Vincenzo Cruciani,
piazza Roma ore 17

LUNEDÌ 6/1
La Befana sotto l’albero, spet-
tacolo, piazza Roma, ore 18

LUNEDÌ 6/1
Arriva la Befana a Varano

FINO A LUNEDÌ 6/1
Ruota panoramica a piazza
Cavour. Giorni e orari: feriali 15
-23, prefestivi 15-23,30, do-
meniche e festivi 10-12/15-
23,30

FINO A LUNEDÌ 6/1
Pista di pattinaggio sul ghiac-
cio a piazza Cavour.  Luna
park natalizio in piazza D’Armi

FINO A LUNEDÌ 6/1
Natale al quartiere Piano: mer-
catini, la casetta di Babbo Na-
tale con gli Elfi, animazione per
bambini, concerti, gospel.
Corso Carlo Alberto, ore 9-20

FINO A LUNEDÌ 26/1
Ruota panoramica a piazza
Cavour, ore 10-24

FALCONARA M.MA
Per programma completo: 
www.falconaraonline.it 
www.comune.falconara-marittima.an.it

GIOVEDÌ 26/12
Concerto Corpo Bandistico,
corale Bonagiunta, soprano
Mirela Cisman, tenore Augusto
Clesi, majorettes. Palasport
Liuti, Castelferretti, ore 17-20

VENERDÌ 27/12
Concerto natalizio Coro par-
rocchiale, Chiesa Visitazione
B.V.Maria, ore 21,15

SABATO 28/12
“Musical in love - Show di Na-
tale”, Auditorium Marini, ore
17 e ore 21

DOMENICA 29/12
“Il Cantico dei cantici di Salo-
mone”, lettura con proiezione
immagini, Auditorium Marini,
ore 17,30, ingresso gratuito

LUNEDÌ 6/1
“Alleluia, alleluia”: musica con-
temporanea e classica, Corale
P.Pier Battista da Falconara,
Chiesa di S.Antonio di Pado-
va, ore 19,15

LUNEDÌ 6/1
Festa della Befana: animazio-
ne e giochi, premio per la Be-
fana più bella, piazza della Li-
bertà, Castelferretti, dalle ore
16,30

DOMENICA 12/1
Raccolta di dolci natalizi con-
fezionati ed integri da donare
alle mense sociali, Sala 
Mercato, via Bixio, 
ore 9-19

OSIMO
SABATO 21/12

“Canto di Natale” di C. Dic-
kens Corpo Bandistico Cittadi-
no di Polverigi, Teatrino Cam-
pana, ore 21,15

DOMENICA 22/12
Concerto Orchestra Civica
Scuola Musica Osimo, Teatro
La Nuova Fenice, ore 17

DA LUNEDÌ 23/12 
A LUNEDÌ 6/1

Pista di pattinaggio su ghiac-
cio, piazza Boccolino. Giorni e
orari: feriali 15-20/21-24, festi-
vi e prefestivi 10,30-13, 15-29,
21,30-24

GIOVEDÌ 26/12
Concerto gospel, Teatro La
Nuova Fenice, ore 18

SABATO 28/12
Concerto di Natale con orche-
stra e corali, Cattedrale di
S.Leopardo, ore 21,15

LUNEDÌ 30/12
Concerto di Natale, Chiesa di
S. Sabino, ore 21,30

VENERDÌ 3/1
Concerto di Natale, Corale
Borroni, parrocchia di Villa San
Paterniano, ore 21

SABATO 4/1
Concerto Filarmonica Marchi-
giana, Teatro La Nuova Feni-
ce, ore 21

LUNEDÌ 6/1
“Arrivano le Befane!”, centro
storico



di Claudio Luconi

8Ho sempre pensato esistesse un legame
più o meno diretto fra una città e gli arti-

sti che da essa provengono. Come se ci fosse
un “genius loci” che influenzi le musiche degli ar-
tisti nati e cresciuti in un determinato luogo. Di esempi ne esistono mol-
teplici, eccone alcuni: Bristol e il trip hop di Massive Attack e Portishead;
Chicago e la scena post rock di Slint, Gastr Del Sol e June Of ‘44; Can-
terbury e il Canterbury sound di Caravan e Soft Machine; Dusseldorf e
la Ruhr nelle musiche robotiche di Kraftwerk, Neu e La Dusseldorf; il de-
serto del Mojave e il sound stoner di Kyuss e QOTSA. Rimanendo in ter-
ra d’Albione, un luogo ha da sempre un posto d’onore fra le mie città
musicali preferite, ossia Cambridge. Geograficamente adagiata nella

campagna inglese a nord di Londra, da cui dista abba-
stanza da potersene staccare artisticamente, ma non trop-
po lontana da non subirne la benefica influenza cosmo-
polita. Universalmente famosa per ospitare uno dei più im-
portanti e storici atenei mondiali, grazie a questo è da sem-
pre culla di movimenti artistici e culturali di tutto rispetto.
Basterebbe citare una band per marchiare a fuoco la sto-
riografia musicale della città, ossia i Pink Floyd, tutti co-
nosciutisi proprio all’ateneo di Cambridge. Non deve stu-
pire allora che, in piena esplosione punk e new wave, e co-
erente con il suo non essere allineata, Cambridge fu an-
che la culla artistica di un altro piccolo genio inglese, Robyn
Hitchcock e i suoi Soft Boys. I quali quasi niente avevano
a che spartire con l’attitudine riottosa e la musica disso-

nante del primo punk inglese. Troppo scontato quel sound per una men-
te realmente alternativa come quella di Hitchcock: troppo vividi i ricordi
dei suoi amati ‘60s, del jingle jangle Byrdsiano, delle dissonanze di Cap-
tain Beefheart (suo grande amore di gioventù), del folk britannico di Fair-
port Convention e Steeleye Span. Ma soprattutto contava l’amore in-
condizionato verso il suo concittadino più celebre, il diamante pazzo Syd
Barrett di cui Hitchcock divenne negli anni esegeta di spicco. Logico
quindi che il suo esordio con i Soft Boys poco si allineava con la nascente

scena UK, a parte l’etica DIY con cui venne registrato questo piccolo ca-
polavoro rispondente al nome di “Underwater Moonlight”. In luogo di de-
cibel, proclami di rivolta, tracce brevi e concise o fascinazione con il reg-
gae, i Boys proponevano una rilettura aggiornata a fine ‘70 del sogno
“sixties”, con brani dall’alto contenuto melodico, ma senza essere scon-
tati (si prendano l’iniziale “I wanna destroy you” e la successiva “King-
dom of love” come prove probanti), l’amore per Beatles e Byrds mai na-
scosto per quanto ingombrante (“Queen of eyes” su tutte), qualche bra-
no più calato nella nascente wave, ma senza ricalcarne i suoni (“Positi-
ve vibrations” e in maniera diversa “Old pervert”), ma anche, e soprat-
tutto, una buona dose di pazzia ben controllata, che rendeva fruibili espe-
rimenti come la sincopata e psichedelica “Insanely jealous”, lo strumen-
tale acidissimo e asimmetrico “You have to go sideways” e una title-track
mirabile frullato di molto di quanto scritto qui sopra.  Consigliatissima,
se si trova ancora, la riedizione in doppio cd del 2001 da parte della de-
funta “Matador Records”, che a prescindibili “demo versions” aggiunge
ben 9 tracce delle stesse session del disco, tra cui una bellissima cover
del Barrett solista (“Vegetable man”) e l’anthem “Only the stones re-
main”. Non combineranno economicamente nulla i Soft Boys, co-
me tradizione vuole se si parla di band poco allineate, sciogliendo-
si pochi anni dopo questo disco, ma il buon Hitchcock intra-
prese una brillante carriera solista che perdura tuttora.

THE SOFT BOYS
“Underwater moonlight”
(Armageddon Records, 1980)

Avete registrato un cd con la vostra musica? 
Speditelo con una nota biografica a: 

Urlo, mensile di resistenza giovanile,  
c.so Amendola 61

60123 Ancona, urloline@libero.it

Ottima carne al fuoco
punk-garage-psyco

nel rovente calderone
dei GO! Cannibal

TINARIWEN 
“Amadjar”
(Wedge, 2019)

8 “Amadjar” è l’ottavo disco in stu-
dio della band maliana ed è stato

registrato in due settimane. Il fascino che
emana la  musica dei Tinariwen e l’autore-
volezza che si sono costruiti, li ha portati
in poco meno di vent’anni a girare in tutto
il mondo e ad ottenere, soprattutto negli
ultimi lavori, collaborazioni con musicisti
molto più famosi ed
affermati di loro, che
ne hanno ben com-
preso l’enorme valo-
re artistico, culturale
e sociale. A questo
cd hanno collaborato
il celebre chitarrista
Mauritano Jeiche
Ould Chigaly, il più
stretto collaboratore
di Nick Cave, Warren
Ellis, il chitarrista me-
tal Stephen O’Malley,
attualmente membro
dei Sunn O))), il com-
positore Rodolphe
Burger, il violinista Mi-
cah Nelson (figlio di
Willie Nelson)  e il can-
tautore Usa Cass
McCombs. In “Amad-
jar” è minore la spinta
militante, che era ben
presente nel preceden-
te “Elwan”, e c’è una
maggiore propensione
ad evidenziare l’intimità. Il desert-blues,
ormai marchio di fabbrica dei Tinariwen,
sostiene col suo stile circolare e ritmato la
preghiera della cadenzata “Zawal” e si
fonde con il blues del nord del mondo nel-
la nostalgica “Wartilla”. Se con “Lalla” il
lato folk è più accentuato, seppure con
una ritmica che lascia sullo sfondo un
senso di stoner scarnificato, con “Aninna”
e “Takount” i Tinariwen si lasciano andare
a delle ammalianti ed affascinanti nenie ir-
resistibili, con intrecci di chitarre vibranti e
con cori in cui si sovrappongono voci ma-
schili e femminili, rendendosi complemen-
tari. Con le loro sonorità penetranti, man-
triche e irresistibili, i Tinariwen continuano
a pubblicare album importanti, a svolgere
una ricerca sonora di alto livello e a far ca-
pire l’importanza culturale e sociale delle
radici del blues. 

Vittorio Lannutti

TIM HOLEHOUSE
“Come”
(Aaahh!!! Real, 2019)

8Con questo album Holehouse fa
una virata, passando dal blues dei

dischi precedenti all’alternative country.
Registrati con Robert Hobson, che ha la-
vorato prevalentemente in ambito metal, i
nove brani di “Come” sono maturati nel-
l’arco di cinque anni. Vicino alla sonorità
proprie di gente come Leonard Cohen,
The National, Smog, Lambchop e Bonnie
Prince Billy, “Come” si ascolta con molto
piacere, data la grazia che l’avvolge. Tut-
tavia, in alcuni frangenti si avvicina anche
allo Steve Earle più morbido, come nella
splendida ballata di “Aviero”, e come an-
che negli accenni di rock di “Placed lake”.
In ogni caso, la struttura dei brani è quella
di un cantautorato folk, che con “Num-
bers game” evoca il Micah P. Hinson più
intimista. La lenta e arpeggiata “One day
at a time” ci accompagna in territori mor-
bidi e accoglienti, così come “(I’m not)
Icarus” riempie l’aria con un approccio or-
chestrale e corale, quasi da opera rock.
Un disco che non lascerà indifferenti gli
appassionati di alternative country. 

Vittorio Lannutti

SQUID 
“Town Centre”
(Speedy Wunderground Records, 
2019)

8Se dovessi riassumere il mio per-
sonale 2019 musicale, direi che è

stato l’anno dell’Inghilterra. Quasi una me-
tà dei miei 10 dischi preferiti sono stati
pubblicati da artisti inglesi. Gli ultimi arri-
vati sui miei auricolari sono questi quattro

ragazzini della suburbia
londinese, che poco me-
no di due mesi fa se ne
sono usciti con questo
mini Lp (o Ep lungo, vi-
sto che dura 23 minuti)
di 4 pezzi, uno diverso
dall’altro, ma tenuti in-
sieme da uno spiccato
gusto per le soluzioni
meno immediate e da
un’ottima capacità sin-
cretica.
A voler essere concisi, i
nostri giocano uno
sport che unisce carat-
teristiche musicali dis-
parate, cercando di
unire atmosfere rare-
fatte, quasi ambient,
che ricordano molto i
tardi Talk Talk di “Lau-
ghing stock” (i 5 minu-
ti iniziali di “Savage”)
con ritmi sincopati,
bassi gommosi, fiati e
quant’altro. Uno stile

tanto ben riuscito da scomo-
dare band del cuore di un ventennio fa ti-
po “Gomez” e in parte Beta Band (esem-
plare in tal senso l’alternarsi di esplosioni
post punk e trombe quasi jazz della per-
fetta “Match Bet”). Non paghi, gli Squid
infilano pure un funk bianco fra ‘70 e ‘80,
un po’ Talking Heads, un po’ Julian Cope
degli esordi, un po’ pop cafone per via di
un synth veramente “cheap” (“The Clea-
ner”) riuscendo a risultare credibili lungo
tutti i 9 minuti del pezzo. Merito, a mio av-
viso, di un cantante batterista ispirato e
dal timbro e dall’accento fra Fall e gli an-
nunci del telegiornale.

E non stupitevi se al termine dei 6 mi-
nuti della finale “Rodeo”, altro pezzo ge-
niale che lambisce contemporaneamente
folk, dub e basi elettroniche, il dito andrà
velocemente verso il repeat, i ragazzi se lo
meritano. Si attende ora l’esordio su lunga
distanza programmato per il 2020.

Claudio Luconi

JULIE’S HAIRCUT 
“In the silence electric”
(Rocket Recordings, 2019)

8Continua senza pause il percorso
sperimentale dei nostrani Julie’s

Haircut, che tornano dopo due anni di di-
stanza da “Invocation and ritual dance of
my demon twin”, primo disco per la bri-
tannica Rocket “Recordings”, e primo ad
avere una grande diffusione all’estero che
gli ha permesso di entrare nel gotha inter-
nazionale della moderna psichedelia. “In
the silence electric”, seconda prova pub-
blicata dall’etichetta inglese, continua il
percorso intrapreso oramai un decennio
fa con la pubblicazione di “Our secret ce-
remony”, un iter che dalla forma canzone
indie rock è diventato un viaggio interpla-
netario verso un (retro)futuro fatto di ta-
stiere cosmiche, clangori metallici, ritmi-
che motorik a profusione, ipnotici passag-
gi quasi ambient e molto altro. Rispetto al
precedente disco, ci sono meno passaggi
percussivi, in luogo di oasi ipnotiche e
amniotiche (“In return”), e quando le per-
cussioni compaiono, sembrano passate
sotto un trattamento elettronico, metallico
che ricorda lontanamente qualcosa fra la

new wave e il jazz planetraio (“Pharaoh’s
dream). Per il resto si conferma sempre
centrale il ruolo delle tastiere: a volte ricor-
dano contemporaneamente le folate ver-
so la Via Lattea di Klaus Schulze e le
istanze ambientali(ste) del Brian Eno soli-
sta (“For the seven lakes”); in altri casi  ac-
compagnano brani rock psych distorti e
inquietanti come “Until the lights go out” o
riverberati e acidi come  “Sorcerer”. 

Novità, rispetto ai dischi precedenti, un
approccio quasi anni ‘80 alla psichedelia,
riscontrabile in “Emerald kiss”, conclusa
dal sax di Laura Agnusdei (entrata in pian-
ta stabile nella line up dallo scorso disco),
mentre il blues siderale e caracollante di
“Lord help me find the way” ricorda tan-
tissimo il gospel psichedelico degli Spiri-
tualized. 

E allora sembra logico chiudere il cer-
chio con un pezzo che invece evoca pre-
potentemente la catarsi rumorosa ed ine-
betente dei primi Spacemen 3 (“Anticipa-
tion of the night”), suggello ad un disco
coeso e conciso, che legittima ancor di
più il ruolo dei Julie’s non solo all’interno
del panorama musicale italiano ma, pos-
siamo oramai dirlo, internazionale.

Claudio Luconi

GUAPPECARTO’
“Sambol - Amore migrante”
(CSB Productions, 2019)

8Una sorta di gitani italiani, con tan-
ta esperienza anche all’estero, so-

prattutto in Francia, nati e cresciuti come
musicisti di strada a Perugia nel 2004,
evolutisi nella loro ricerca artistica  fino a
comporre colonne sonore di film e spetta-
coli, i Guappecartò ci offrono per Natale il
loro quinto disco, “Sambol - Amore mi-
grante”. 

L’amore, appunto, è il tema centrale di
questo lavoro, assieme a tematiche legate
all’immigrazione e alla guerra. E la guerra
(il secondo conflitto mondiale) e l’espatrio
hanno segnato la vita di Valdimir “Vlado”
Sambol, il compositore attivo negli anni
’30 e ’40 del ‘900 nato a Fiume e trasferi-
tosi in vari paesi, dalla Svizzera fino in
Svezia, che ha ispirato questa ultima ope-
ra del quintetto strumentale italo-parigino.
Registrato alle “Officine Meccaniche” di
Milano e missato da Laurent Dupuy (vinci-
tore di due Grammy Awards), questo Cd,
prodotto da Stefano Piro - che vede la
partecipazione di Vincent Segal (violon-
cello), Daniele Sepe (sassofono), Marzouk
Mejri (daf e tar) e di tanti altri musicisti di
fama internazionale - nasce proprio dal-
l’incontro con la figlia di Sambol, Mirjam
Sambol Aicardi, che rimane impressionata
dai live dei Guappecartò, invitandoli a ri-
percorrere il repertorio del padre. Nei 9
brani di “Sambol - Amore migrante” la
scrittura musicale di Vlado è stata in alcu-
ni casi fedelmente rispettata, in altri inve-
ce è servita a sviluppi profondamente di-
versi dall’originale a favore di una ricerca
sonora inedita e atipica per il gruppo, che
per la prima volta, miscelando sonorità e
generi diversi, usa strumenti elettrici oltre
a quelli acustici. 

“Abbiamo riconosciuto subito nella ri-
chiesta di Mirjam un dolcissimo desiderio:
far rivivere il padre attraverso le note da lui
lasciate e da lei preziosamente custodite
per tanti anni - affermano i componenti
del gruppo -. Questo disco è dedicato a
quell’amore migrante che non teme bar-
riere, viaggia, va al di là dello spazio e del
tempo e si tramanda di padre in figlia. La
storia di Mirjam e Vlado ci ha portati ad
abbandonare le nostre zone di conforto, a
trovarne altre adatte al confronto ed è sta-
ta la fonte di ispirazione per dare nuova
forma al nostro suono”. 

“Sambol - Amore migrante” è disponi-
bile nei negozi di dischi, sulle piattaforme
streaming e in digital download. 
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“S
iamo temibili, facciamo musica giocosamente dis-
agiata e abbiamo una gran voglia di carne”. Compli-
menti ragazzi, che gentlemen! Che modo rassicuran-
te di presentarvi! E quel nome, GO! Cannibal, ma co-

me v’è venuto in mente? Poi non vi lamentate se mamme e papà
vari non ne vogliono sapere di accompagnare i loro pargoli ultra
teen agers ai vostri concerti-mattanza. E che qualche vegano, o
vegetariano a sangue particolarmente freddo, provi una dolorosa
fitta al cuore davvero poco empatica scivolando sulla vostra strin-
gata autopresentazione. Eh già. Ma il consiglio per tutti è di andarsi
a leggere sul vocabolario il significato delle parole “autoironia”,
“sarcasmo”, “disagio”.  Certo, i cannibali e il cannibalismo c’entra-
no eccome nello stile di questo terzetto che dichiara come riferi-
menti anagrafico-residenziali città come Milano, Fano e Jesi, e
quindi con molte scorribande sonore soprattutto nelle Marche, ol-
tre che in parecchi locali italiani. Di sicuro, questa band ha come
diabolico protettore e fan accanito il mitico Polifemo. Di carne al
fuoco, in questo disco d’esordio - registrato e mixato da Pierini Yiri
al Blue Audio Studio e patrocinato da quegli amabili scapestrati
della Araghost Records di Recanati - ce n’è davvero tanta. Ma di
carne fatta di decibel si tratta. Tranquilli, che Terence e Vioz (voce
e chitarra), col compagno Dirty (batteria), ai loro concerti non han-
no mai morso nessuno. Si tratta di pregiati tagli di “ciccia” musica-
le punk, iper condita, con variabili più o meno marcate a seconda
delle 15 tracce dell’album, di garage (soprattutto) e psycobilly, con
influenze australiane (evocative di canguri mutanti con canini affila-
tissimi e affatto erbivori), del Detroit Sound e, a detta di chi scrive,
di certa scena USA fortunatamente tramandata dai formidabili
“sixties” ad oggi. Musica disagiata, certo. Ci mancherebbe. Perché
l’estro compositivo dei GO! Cannibal non può che pescare nel loro
sano disagio esistenziale, quello insofferente alle stucchevoli e
omologate correnti rock rigonfie di aspirazioni commerciali. La car-
ne che piace a Terence, Vioz e Dirty è quella del rock’n’roll più cor-
nuto e diabolico, malefico, oltraggioso, bollente, veloce, con arran-
giamenti ridotti ai minimi termini, diretto come un pugno ben mira-
to nelle orecchie, ma dal peso specifico pari a quello della lava vul-
canica. Di questa carne i nostri “cannibali a go go” si sono nutriti in
abbondanza - perché se la formazione è recentissima, loro sono
stagionati ed esperti musicisti della scena punk allargata citata - e
nei loro live gig (provare per credere) ve la vomitano addosso di
brutto (o di bello, sarebbe meglio dire), azzannando non solo l’ap-
parato auditivo del pubblico, ma coinvolgendolo in modo ipnotico
in danze scatenate e tribali, tipo quelle dei cavernicoli preistorici.
Danze gioiose, ha ragione da vendere il gruppo. I riff e i decibel
prodotti dalla strapazzatissime due sei corde, la potentissima e
geometrica ritmica da Tav, gli accenti melodici e le voci ruggenti e
sguaiate il giusto, non fanno certo rimpiangere l’assenza del bas-
so. Tra i pezzi di questo lavoro, che raccoglie il meglio del primo
demo autoprodotto e del resto che i GO! Cannibal hanno ruminato
(come tori geneticamente modificati) e proposto nelle precedenti
esperienze artistiche, la critica mediatica premia tra i pezzi soprat-
tutto “Maybe”: 2 minuti 2 che sono un inno da cantare in coro in
faccia a chi, nonostante tutto, si ostina da troppi anni a pontificare
sulla fake-tormentone della presunta morte del punk, e quindi del
garage punk. Due minuti arci-orecchiabili, che mi ricordano gli X di
Los Angeles. Scusate la citazione. Perché non mi sono mai piaciu-
te, nel recensire, le citazioni che fanno diretto riferimento ad altri
big dell’appena citata scena. Ma per non scontentare chi ne è al-
meno in parte dipendente, mi rifaccio a chi mi ha preceduto nel-
l’occuparsi di questo trio: Hypmotics, Oblivians, Feelies, Saints,
Radio Birdman. 

Per ascolti e acquisti  
https://gocannibal.bandcamp.com/releases

Giampaolo Milzi



       di Pierfrancesco Bartolucci                                                  

C
osa lasciamo indietro?
Cosa portiamo e cosa ab-
bandoniamo, quando ce
ne andiamo? E che resta

di noi?  Domande che Mati
Diop si pone, dandoci le sue
risposte, nel film “Atlantique”

del 2019, presentato al Festival
di Cannes dello stesso anno. La
regista, al suo esordio in un lun-
gometraggio, ci racconta la vi-
cenda di Ada (Mame Bineta Sa-
ne), una giovane della periferia di
Dakar, capitale del Senegal, pro-
messa in sposa ad un uomo ric-
co, alquale non è mai stata inte-
ressata, perché innamorata di
Souleiman (Ibrahima Traoré) che
ricambia il suo sentimento. Que-
st’ultimo però decide di prendere
il mare alla volta della Spagna,
poiché coperto dai debiti e con un

lavoro precarissimo, non sa ogni mese se lo sti-
pendio arriverà o meno. Ma, come spesso acca-
de, non riuscirà a raggiungere le coste iberiche
e morirà tra le acque. Questo è il “plot” della pri-
ma parte dell’opera, sceneggiata dalla Diop in-
sieme ad Olivier Demangel. Poi la trama si in-
treccerà con le vicende ultraterrene di spiriti di
persone che hanno perso la vita in mare (come
Souleiman), che attueranno una possessione
sulle giovani donne di Dakar sfruttandole per ot-
tenere la vendetta che pensano spetti loro nei
confronti di un sistema occupazionale basato su
sfruttamento e iniquità.
La regista, parigina ma con origini senegalesi, ci
mostra una sua versione tutta personale di Da-
kar, a volte nostalgica a volte fantastica, con l’a-
more tra i due protagonisti svanito nelle profon-
dità marine. La fase soprannaturale del racconto
non è comunque una forma di citazionismo a
pellicole su morti viventi o fantasmi di sorta. Si
sposa bene con una visione del Senegal piutto-
sto realistica, rifacendosi a concrete forme di
animismo spirituale e religioso tipico del luogo. 
Inoltre la Diop utilizza le sue immagini in maniera
fortemente didascalica, senza lasciare allo spet-
tatore il tempo di farsi domande e comprendere
da solo l’evolversi del cine-racconto.
Va sottolineato che al tempo stesso la regista
costruisce un’ambientazione molto affascinante
(soprattutto per i più cinefili), dove la città di
giorno si mostra per ciò che è, sporca, polvero-
sa e arida, mentre di notte, con gli spiriti che si
muovono, acquisisce toni noir, per diventare
quasi come la Los Angeles di Blade Runner.
Tecnicamente efficace, il film consente di ri-
scontrare un uso della luce e della regia funzio-
nali, la maggior parte delle volte, alla storia.
Non mancano le scelte poetiche, come nelle
lunghe inquadrature sul mare, calmo, a diffe-
renza del cuore di Ada e del mare dove è mor-
to il suo amato. 
“Atlantique”, in ogni caso, “fotografa” molto be-
ne  la città metropolitana africana, i motivi per
cui la gente fugge e cerca riparo in occidente. E
soprattutto ci fornisce un punto di vista abba-
stanza originale: quello di tutto coloro che, ab-
bandonati, piangono per la fuga e la scomparsa
dei loro amati.
Il film è reperibile in streaming su Netflix

Amori e vite 
spenti dal mare

tra la dura realtà 
di Dakar  

e suggestioni 
soprannaturali

“Atlantique” 
di Mati Diop

LA MENTE BIANCA 
di Lorenzo Franceschini

(edizioni Il Vicollo, 2019) 

“La mente bianca”, prima opera in versi di
Lorenzo Franceschini, autore di Senigallia
(AN), già impegnato sul fronte musicale
come cantautore, esce in una elegante
edizione per la casa editrice Il Vicolo di
Cesena, nella collana Motus Animi Arca-
na, diretta da Marisa Zattini. È un’opera
che ha conosciuto l’attesa - poiché scrit-
ta più di dieci anni fa, come dichiara
Franceschini nella nota al libro - che si è
sedimentata nel tempo e ha trovato la
sua forma in poche pregiate pagine, che
esaltano le parole (poche, distillate) per la

loro essenzialità. 
Le immagini si compio-
no come slancio del
pensiero o nella forma
di aforisma filosofico,
prendendo corpo sulla
pagina, dove prevale
comunque lo spazio
bianco. Il bianco abita
questa raccolta in tutte
le sue dimensioni, evo-
cando candore, purez-
za, autenticità nella

scrittura. La parola sposa il silenzio, il pie-
no si lascia avvolgere dal vuoto, il suono
diventa attesa, per meditare.
Testi brevi, brevissimi che si eseguono
in un’unica partitura, rarefatta, distesa,

lenta e assai ricercata. La sua lettura ri-
chiede pause, meditazione, silenzi e os-
servazione anche per scrutare con mag-
giore attenzione i bellissimi disegni di
Raimondo Rossi che in questo libro dia-
logano con i versi.  
na scrittura rara, e in qualche modo anti-
ca come la preghiera, il canto, le terre
dolci d’Occidente, e la memoria. 
Così, nella ricerca della bellezza e del ve-
ro, si dipana in modo struggente questa
prima prova di Lorenzo Franceschini, che
si chiude con una affermazione tanto lu-
minosa quanto profonda, sull’esistenza.
“Le cose che esistono sono belle/ infatti
sono/ esse sono veramente./ Esse vera-
mente/.

Rossella Renzi

LEGGERI COME 
LE PIUME

di Soleida Ruvolo
(L’Erudita, 2018, € 20)

Le vite dei protagonisti del romanzo del-
l’anconetana Soleida Ruvolo si dipanano
“leggere come le piume” dando, non a ca-
so, il titolo a questo suo esordio letterario.
Sì, perché molti dei personaggi di queste
28 storie, camminano nel mondo in punta
di piedi, quasi chiedendo il permesso. Co-
me Arianna, disegnatrice appassionata di
gatti che, tra le vie di Parigi, incontra un feli-
no dal quale decide di non separarsi più.
Oppure Alice che, come l’omonimo perso-
naggio del romanzo, vive in un mondo in-
cantato, in cui non esistono odio, opportu-
nismo, avidità e soprusi nei confronti dei
più deboli. C’è anche Maria Vittoria, artista
maniacale, capace di imparare l’intero co-
pione a memoria e di conoscere ogni pas-
saggio della commedia, sia suo che dei
suoi compagni ma, nonostante questo, vi-
ve il momento che precede il suo ingresso
in scena con angoscia via via crescente,
senza possibilità di calmarsi; è solo incro-
ciando lo sguardo di suo padre, in prima fi-
la per lei, che “ritrova la pienezza della sua
voce e prende piena coscienza di sé”.
La scrittrice ci conduce per mano, con
grande delicatezza, anche nelle vite di altri
personaggi, che vivono la loro solitudine, in
parte emblema della società moderna, con
mite accettazione. È il caso di Osvaldo, che

“non si fidava più di
nessuno. Non aveva
più neanche una ca-
sa.” La solitudine, a
volte, è il rifugio al
quale aggrapparsi
per proteggersi dagli
altri e dal dolore. Per
Isabella, è l’aliena-
zione dalla realtà,
ecco che allora tutti
gli elettrodomestici e

gli utensili di casa prendono vita ed hanno
un nome: Luigi il tostapane, Filippo il televi-
sore, Nadine l’abatjour e così via, tutti invi-
tati ad una surreale e divertente festa inter-
rotta solamente dall’arrivo di un ospite
“umano” inopportuno.
Angelica entra nella dimensione ovattata
del sonno per non sentire le pressioni del-
la vita, per non dover prendere decisioni,
né tantomeno fare delle scelte. E’ solo
chiudendo gli occhi che riesce a farlo,
perché “probabilmente, vivere le faceva
paura. La terrorizzava”. Ma a volte, è suf-
ficiente un evento inatteso affinché “nuo-
va linfa vitale” possa scorrere nelle vene e
dare una svolta all’esistenza di questa
donna. 
Filippo, che la sua di vita l’ha vissuta in
maniera piena e senza rimpianti, cammina
nel sentiero della terza età comportandosi
come un trentenne. Amante delle donne e
della sua compianta moglie, ha un rap-
porto telepatico con la figlia, alla quale è
talmente legato da riuscire a percepire

perfino un suo eventuale malessere a di-
stanza. Il senso dell’esistenza, per lui, è
racchiuso in mille attività quotidiane: dal
suonare il pianoforte allo scrivere lettere,
oppure semplicemente, andare in giro
con la sua “Alfetta immortale”. “Filippo
bastava a se stesso”. E quindi, per Filip-
po, la solitudine va intesa in modo diver-
so, come la capacità di aver trovato un
proprio, autonomo equilibrio interiore.
L’autrice, con sensibilità e ironia, descrive
con grande efficacia la personalità dei
protagonisti delle storie, quasi fotografan-
done anche le pulsioni, passioni, aspira-
zioni intime, rendendoceli familiari. E ren-
de molto bene, con la sua scrittura, la
percezione dei luoghi e degli scenari in
cui le stesse storie, squarci di vita, si di-
panano. Le pagine scorrono lievi e intri-
ganti, invogliando sempre più a prosegui-
re nella lettura. Tornando al concetto di
solitudine, è evocato anche nella bella il-
lustrazione di copertina, firmata da Diego
Santini. Dove un giovane si affaccia alla
finestra di casa, lanciando nel cielo not-
turno un aeroplanino di carta. Su quelle
ali sottili, “spinte dal vento dell’ottimi-
smo”, come sottolinea l’autrice, volano
anche speranze, sogni, aspirazioni. Che,
in fondo, come in alcune delle 28 vicende
narrate, poi troveranno realizzazione. 
Il libro è disponibile ad Ancona nelle librerie
“Fogola”, “Feltrinelli”, nel circuito “Monda-
dori Store” della provincia e nei più impor-
tanti siti web specializzati.

Francesca Albanella

di Luigi Federico D’Amico

P
arlare e confrontarsi al microfono per via
digitale, su tematiche come la vita d‘ate-
neo - dall’offerta formativa alla ricerca,
dagli sbocchi professionali -, il lavoro, la

partecipazione alla vita civile e democratica, l’im-
pegno volto all’inclusione sociale, la cultura e il
tempo libero, le caratteristiche del territorio regio-
nale, il tutto il link con l’Europea e i progetti euro-
pei. E’ già ben abbozzato il palinsesto di UniOne
Radio, la nuova emittente web che da ottobre

scorso sta nascendo ad Ancona all’Università
Politecnica delle Marche. UniOne sara par-

te di un rete con altre 44 radio digitali in

13 regioni, un network che farà capo all’ANG in-
Radio dell’Agenzia Nazionale per i Giovani. Ed è
proprio risultando vincente - assieme alle due as-
sociazioni pesaresi Zoe e Stay Human - al bando
emanato dall’ANG, ente del Dipartimento Politi-
che Giovanili della Presidenza del Consiglio, che
Univpm, in partnership con la già ben avviata Ra-
dio Incredible di Grottammare, ha ottenuto il fi-
nanziamento per questa intrigante e virtuosa im-
presa. Alla quale stanno già partecipando una de-
cina di studenti dell’Univpm, impegnati in una sa-
la della facoltà di Ingegneria (del Polo anconetano
di Monte Dago), in un corso di formazione, ap-
punto, per operatori radioweb. Il corso, in dieci le-
zioni fino a febbraio 2020 (il mercoledì alle 14,30),
aperto ad altre adesioni, sarà tenuto da parte del-
lo staff di Radio Incredibile, di cui fa parte Leonar-

do Pieralisi, affiancata da altri professionisti del
settore come Cristina Gregori, giornalista, forma-
trice e speaker marchigiana, e da esperti come
Vincenzo Varagona, di TGR Rai Marche e Mauri-
zia Gregori, di Radio Arancia. Entusiasti i pionieri
di UniOne Radio, come il 22enne Giovanni Pas-
quini, iscritto alla facoltà di Agraria di Univipm: “È
un’esperienza stupenda che mi mette alla prova e
migliora il mio modo di comunicare e di gestire le
situazioni più variegate. Con questa radio gli stu-
denti e in particolare noi “operatori” ci sentiamo
uniti perché possiamo condividere le nostre pas-
sioni e parlare di ciò che vogliamo in piena liberta.
E il divertimento non manca. Ci aiutiamo nelle dif-
ficoltà che incontriamo per migliorare sempre”.
Passioni da condividere, migliorare sempre. Uti-
lizzando le trasmissioni di UniOne Radio (al via

tutte a marzo se non prima) come volano degli in-
teressi, delle aspirazioni, della voglia di protagoni-
smo dei giovani studenti a 360°. Oltre agli argo-
menti già citati sopra, il palinsesto potrà arric-
chirsi di idee e piani per creare nuovi spazi e
luoghi concreti, fisici, d’incontro, anche tra as-
sociazioni e realtà diverse, per sviluppare crea-
tività, progettualità, promuovere talenti e pro-
getti innovativi per una migliore, innovativa qua-
lità della vita nel territorio.
Per conoscere le emittenti già presenti nel
network ANG InRadio: cliccare 
su www.agenziagiovani.it/ang/3220-radio 
Per ascoltare le prime puntate di UniOne 
Radio: www.spreaker.com/user/radiounione. 
Per info: tel. 347/4475849 (Claudio Siepi) 
o 328/9159817 (Alessandro Savoia di ANG). 

All’Università Politecnica delle Marche
studenti al microfono sul web
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Regalati o regala una buona azione sottoscrivendo una quota del giornale

!

S
iamo un popolo che annaspa nella pa-
lude della crisi economica, sull'orlo di
una crisi di nervi. Ma anche che vor-
rebbe vivere in un paese fondato su una

democrazia davvero compiuta e su una Co-
stituzione davvero attuata. E che quindi ri-
tiene che una informazione pienamente li-

bera, indipendente e di qualità possa aiutarci ad uscire da una crisi
che riguarda, oltre lo stesso mondo dell'informazione, anche quello
del lavoro, della cultura, della pubblica istruzione, della libera circola-
zione dei diritti fondamentali a vantaggio di tutti. Urlo, mensile di re-
sistenza giovanile, da ben 27     anni ha pubblicato 267 numeri distri-
buiti gratuitamente nel territorio di Ancona e provincia, fornendo un
contributo importante al pluralismo e alla libertà di informazione. Ur-

lo, inoltre, opera anche come "palestra di giornalismo" per i giovani
e non solo. Urlo, in assenza di sovvenzioni pubbliche, si autofinanzia
esclusivamente con la raccolta della pubblicità. A causa della caren-
za di sponsor, dovuta anch'essa alla crisi economica ormai struttu-
rale, corre invece il rischio di vedere vanificati i suoi appassionati sfor-
zi, in una fase in cui sta tentando di potenziarsi e di migliorare. Ed è
per questo che abbiamo lanciato la campagna "Diventa anche tu edi-
tore di Urlo!", invitandovi a sottoscrivere a titolo personale, o come
responsabili di gruppi, associazioni o imprese (non di partiti politici)
una quota "di buona azione" del valore, a scelta, tra i 10 e i 100 eu-
ro. Su ogni numero comparirà la lista dei sottoscrittori. 
Per sottoscrivere la quota-buona azione: tel. 071/3580503
cell. 333/8028294; urloline@libero.it. 
Un nostro redattore vi contatterà. 

› Igor Frascaroli, Ancona - € 25
› Sergio Graziano, tecnico di laboratorio Istituto

IPC Podesti, Ancona - € 25
› Ambretta Benvenuti, architetto, Ancona - € 20
› Daniela Vespignani, pensionata, Ancona - € 10

Ecco gli ultimi 
che in ordine di tempo

hanno aderito 
all'iniziativa

Diventa anche tu editore di      

› Francesca Petruzzo, avvocato, Ancona - € 100
› Franco Leonarduzzi, pensionato, Ancona - € 50
› Lorenzo “Ravi” Mengoni, counselor olistico, Padova - € 50
› Donato Andreucci, pensionato, Ancona - € 30
› Mauro Mercatali, agente di commercio, Ancona - € 30



R
istrutturato e riqualificato,
il Centro sociale di Polve-
rigi, dopo un periodo di
chiusura, dal 25 novembre

sta rilanciando la sua vocazione di
polo socio-ricreativo e culturale per
coinvolgere in eventi e attività gra-
tuiti una sfera di utenza anche ex-
tra cittadina, pure in link con asso-
ciazioni e gruppi di residenti. Una
struttura accogliente, quella comu-
nale in via Matteotti, con un ampio
locale al piano terra diviso in più
spazi. Preziosa la collaborazione
con lo staff della “Università dei Tre
Castelli”, che organizzerà via via
nell’area centrale - quella del vero
e proprio centro di aggregazione,
capace di ospitare anche assem-
blee, feste a tema e altri eventi - laboratori legali alla manualità, per creare
oggetti in ceramica, cartapesta e di bigiotteria. Corsi di 1 o 2 ore, almeno
una volta la settimana, a partire dalle 21, aperti anche a persone provenienti
dai piccoli comuni vicini. La cultura è protagonista della zona Biblioteca,
con due stanze, una per adulti e una per bambini e ragazzi, col servizio pre-
stito libri e occasioni di lettura in gruppo, anche con una educatrice per i più
piccoli, su vari argomenti. Anche la Biblioteca sarà animata dalle proposte
della “Università dei Tre Castelli”. Alcuni esempi? Corsi di letteratura italia-
na, incontri con psicologi, dietisti, esperti di botanica (a partire da gennaio).
Nel centro è tornata attiva, in un vano apposito, la Ludoteca, con molti corsi
e lab: cucina, pittura, anche qui di creatività con la cartapesta, teatro (con la
possibilità di mettere poi in scena spettacoli), giochi di società; con bambini
e ragazzi seguiti da una o più educatrici. La Ludoteca è aperta ogni pome-
riggio, tranne il mercoledì, in orario 16-18,30. La sfida in cui è molto impe-
gnata Patrizia Lombardi, assessore alla Cultura a Polverigi? “Che il centro
torni ad essere frequentato dai giovani, una sfida ardua”. Perché ardua? “A
parte il fatto che è una categoria difficile da intercettare, durante la chiusura,
è andato disperso il gruppo di giovani per lo più tra i 15 e i 20 anni che ave-
vano partecipato a corsi di fotografia, per djs, di scrittura di testi di canzoni
e realizzazione di videoclip, per la creare murales e graffiti. Avevamo anche
una squadra di calcetto del centro”. “Ora stiamo pubblicizzando molto que-
ste occasioni aggregative per la “new generation” - conclude l’assessore -
grazie all’opera di volontari e contattando alcuni giovani più attivi e sensibili.
Speriamo che i nuovi frequentatori accettino di incontrarsi e divertirsi pur in
presenza di una nostra operatrice. Potrebbe essere vissuta come un de-
terrente, come una figura limitante, ma è una figura essenziale per il ri-
spetto di alcune basilari regole di convivenza civile”. 
Per informazioni: 071/90904216, 348/3341015

Giampaolo Milzi
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di Giulia Dello Buono

U
   n museo, una perla di
teatrino e un caffè lette-
rario, tutto in un’unica,
importante

sede. Con 23 vetrine
espositive e gli spet-
tacoli seguiti da ape-
ritivi. È rinato Il Mu-
seo del Giocattolo
Antico, fondato nel
1998 ad Ancona do-
v’è stato attivo per
moltissimo tempo, e
trasferitosi l’8 no-
vembre scorso a Se-
nigallia nelle scude-
rie del Palazzo Monti
Malvezzi in via Pisa-
cane 43-45, angolo
via Maierini. All’inau-
gurazione erano pre-
senti tra gli altri il sin-
daco Maurizio Mangialardi, l’assessore municipale alla Cul-
tura Simonetta Bugari e la delegata FAI Manuela France-
sca Panini. A testimonianza dell’apprezzamento istituziona-
le per questa nuova realtà a livello locale e della volontà di
promuoverla. Possibile che il Comune del capoluogo mar-
chigiano abbia trascurato la preziosa collezione del museo,
la sua originalissima potenzialità di attrazione turistica, di
volano culturale e di sensibilizzazione sulle tematiche relati-
ve ai diritti dell’infanzia? “Dopo gli ultimi cinque anni nel
cuore più antico della città dorica, in via Matas-vicolo Bona-
relli, si è presentata la possibilità di spostarci in un palazzo
di inizio ’700, a Senigallia, dove le associazioni culturali fan-
no rete e le istituzioni attuano una vera politica turistica, co-
me dimostrano eventi come Summer Jamboree e Caterra-
duno. Ancona, malgrado qualche sforzo, non è ancora una
città turistica - spiega Gabriele Schiavoni, direttore artistico
del museo -. Trasferirci ci è sembrato coerente con la “mis-
sion” del museo, che è sempre stato itinerante, con le sue
mostre a Lisbona, a Montecatini Terme, e la sua tempora-
nea sede a Sirolo”. Insomma, un’occasione di valorizzazio-

ne persa per il Comune di Ancona. Nella nuova sede il mu-
seo espone nuovi oggetti in un percorso storico-artistico ri-
organizzato, con testi didascalici di approfondimento scritti
dalla curatrice e guida Elena Turchi. I nuovi pezzi provengo-
no dalla recente donazione di una famiglia dell’antico Re-
gno di Napoli, i Del Balzo di Presenzano; il percorso esposi-

tivo in genere vanta giocattoli dall’Ottocento
all’immediato dopoguerra, con ri-
costruzioni di bambole risalenti al-
l’epoca romana. Appena entrati lo
sguardo viene rapito da una stu-
penda porta dipinta ad acquarello in
stile Liberty e da un importante pia-

noforte realizzato nel
1850 dall’ebanista Mon-
brò. Come i pezzi della
collezione, anche il no-
me del teatrino-bombo-
niera da 36 posti, “Fata-
ti”, ha una sua storia:
“Omaggia Maria Luisa
Fatati, amica di Gabriele
Schiavoni, ed erede
della nobile famiglia an-
conetana che vede tra i
suoi membri il beato
Antonio Fatati, vescovo
di Ancona nel Quattro-
cento”, racconta Elena
Turchi.  Le rappresenta-
zioni teatrali, organizza-
te dalla Compagnia

Skenexodia, si svolgono di solito la domenica alle ore 17, gli
altri giorni alle 21 (biglietto 10 euro). Chi partecipa agli eventi
del teatro, come gli spettacoli, le presentazioni dei libri e i
concerti acustici, può fruire dell’elegante caffè letterario, si-
tuato all’ingresso, in cui talvolta vengono organizzati buffet
e in cui fanno bella mostra di sé volumi artistici di pregio. In
programma, alcune mostre collaterali mensili: due sale
ospiteranno fino al 12 gennaio “Profumi e Balocchi”, dedi-
cata alle essenze in stile periodo Liberty provenienti da due
collezionisti privati di Ancona; fino all’8 gennaio sarà possi-
bile inviare fotografie sul tema del gioco e dell’infanzia per
partecipare al concorso “I bambini ci guardano”, che preve-
de un primo premio di 500 euro e la relativa esposizione di
immagini dal 24 gennaio al 23 febbraio. È possibile visitare il
museo tutti i giorni tranne il lunedì, con un biglietto di 4 euro
che comprende la guida, la mattina dalle 10 alle 12,30, il
pomeriggio dalle 16 alle 19,30. 
Per aggiornamenti su eventi e attività:

“museo del giocattolo antico Senigallia”; 
tel. 345/6251238 (Gabriele), 334/1532782 (Elena)

Nuovo percorso espositivo
teatrino-bomboniera, caffè
letterario, spettacoli ed eventi

di Lea Di Tullio 

A
pri gli occhi. Sibillini. Fiastra. Sei negli appartamenti
di emergenza costruiti dopo il terremoto. Non vuoi,
non puoi lasciare la tua terra, qui ci sono i tuoi ricor-
di, le tue abitudini, la tua vita. Ma non puoi far finta di

non vedere quei muri di cemento. Grigie cicatrici in questa
valle verde. Non possono essere lasciati così. Il grigio è un
non colore, ti spegne, urge creatività! Questi, in sostanza, i
pensieri condivisi da chi ha assistito nel settembre scorso alla
magia di “Naturart”, da cui è scaturito uno dei più grandi la-
vori di “wall painting” delle Marche. Due muraglioni, ben 960
metri quadri totali di superficie riqualificati. Grazie all’estro e
alla passione dei giovani dell’associazione “Jassart”. Tre di
loro, Antonio Talparini, Leonardo Gironacci e David Campa-
na, coadiuvati a livello organizzativo dagli altri, hanno usato
per tre settimane le bombolette di vernice spray e qualche
pennello, e questa eco-magia a colori l’hanno concretizzata.
Le grandi e lunghe murate che ora possono essere conside-
rate un’opera d’arte - dove campeggiano affascinanti raffigu-
razioni di animali tipici del territorio locale e tanto verde reso
in modo stilizzato - sono quelle poste a protezione (da even-
tuali frane) del quartiere realizzato con le strutture residenziali
modello Sae (Strutture abitative d’emergenza), dove sono
state trasferite decine di persone alle quali il sisma aveva
strappato via la casa.  L’idea di “far rifiorire” e rivitalizzare
quelle mega-pareti  che evocavano ambienti carcerari e di
confinamento, all’insegna di “Naturart”, è stata proprio del

team “Jassart”. “Ci hanno presentato un progetto,
il loro entusiasmo ci ha convinti subito. E il nostro
Comune e la Regione Marche l’hanno cofinanziato.
-  spiega Claudio Castelletti, vicesindaco a Fiastra -
Quei muraglioni si vedono anche dai paesi limitrofi,
andava apportato un cambiamento. Il risultato? Gli
abitanti delle Sae sono rimasti incantati perché, co-
me si dice, anche l’occhio vuole la sua parte”. Ma
cos’è “Jassart”? “L’associazione è nata nel 2008 a
Falconara Marittima con due obiettivi principali:
mutare l’opinione pubblica sul tema dei graffiti, di-
stinguendo l’imbrattamento dalla riqualificazione
urbana; dare modo agli artisti di esprimersi libera-
mente attraverso innovativi eventi jam. - spiega
Stefano Salerno, il presidente - Per merito delle
jam ora Falconara ha un nuovo volto, gli artisti si ri-
trovano e, su superfici prese in concessione, pos-
sono dare libero sfogo alla loro creatività”. E grazie
alle jam e alle opere prodotte “Jassart” ha suscitare l’interes-
se di diversi enti, anche pubblici come il Comune di Fiastra,
interessati appunto alla riqualificazione di zone urbane con in-
terventi di graffiti-writing. 
“Nei lavori su commissione il compito dell’artista è elaborare
le esigenze del committente. - aggiunge Stefano Salerno -
Nel caso di Fiastra il nostro obbiettivo è stato centrato: abbia-
mo creato un “continuum” con la natura e la fauna, caratteriz-
zanti in modo favoloso quest’area municipale di grande va-
lenza ambientale e paesaggistica”. Ed ecco che quelle “cica-
trici” post-sismiche sono state assorbite, lasciando spazio a

lupi, donnole, cervi e gufi che sembrano prendere vita. 
“La collaborazione tra Jassart e Regione Marche potrebbe
non concludersi - conclude Stefano -. Sarebbe bello che
questa esperienza venisse ripetuta anche nei comuni vicini,
così da creare un canale alternativo per un turismo ecososte-
nibile in queste zone”. 
In questo periodo il gruppo di “Jassart” è impegnato in un la-
boratorio di street art  presso la Scuola Sinequa di Ancona,
con corsi di “lettering”, “puppets” e “colors”, per avvicinare
sempre più persone a questa forma d’arte, di cui ancora si
sottovaluta lo straordinario potere comunicativo

Per approfondimenti e piacevoli visioni di “Naturart” a Fiastra
www.youtube.com/watch?v=Vy0fbCNaq3k 
www.facebook.com/Associazione.Jassart/videos/794333280997062 
www.rainews.it/tgr/marche/notiziari/index.html?/tgr/rainews.html

“Jassart” - Tel. 328/9647185 (Stefano)

Il quartiere delle strutture abitative
d’emergenza in simbiosi col paesaggio

“Naturart ” sul cemento post sisma
che incanto a Fiastra!

Due muraglioni eco-rivitalizzati 
dai graffitisti di “Jassart”

Polo socio-culturale
Polverigi torna 
“a far centro” 

Spazi riqualificati per aggregazione
corsi, eventi. Biblioteca e Ludoteca

Museo del Giocattolo Antico
La sua magia torna a Senigallia



Vi ricordate gli incredibili performer di “Horror” dello scorso anno? Il 18 gen-
naio, alle ore 20.45, la compagnia olandese torna al Teatro delle Muse, ad
Ancona, per proporre una commedia surreale e un po’ magica. “Leben-
sraum” è uno spettacolo - in esclusiva regionale - divertente e brillante, che
si ispira all’universo di Buster Keaton e alla “slapstick comedy”, le comi-
che alla Stanlio e Ollio. All’epoca, a fare da sottofondo alle proiezioni dei
film c’era la musica di un pianoforte.  “Lebensraum” sarà  accompagnato
dal gruppo Alamo Race Track; ed ecco un originale e divertente contrasto
tra le atmosfere visive anni ’20 e la musica rock contemporanea.
Per ricevere la infofanzine sull’attività di Marche Teatro: iscrizione
alla newsletter compilando il form su www.marcheteatro.it/new
sletter_form. Per il servizio INFOwhatsappMT inviare messaggio 
al n° 3498218072. Biglietti: tel. 071/52525 
- biglietteria@teatrodellemuse.org. Per promozioni e gruppi: 
tel.  071/20784222 - www.marcheteatro.it

I performer olandesi il 18 gennaio
al Teatro delle Muse di Ancona
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In piazza Cavour rimaste solo le altre quattro speciali col trionfale Bollettino di Diaz

LA QUINTA “PANCHINA DELLA VITTORIA”? 
UNA “SCONFITTA”: È A LONGIANO

La Giunta comunale di Ancona pronta 
ad una nuova battaglia per la restituzione

La direttrice del Museo romagnolo che l’espone: 
“Se la volete ve la ridiamo a pezzi”

di Giampaolo Milzi 

M
anca una panchina molto particolare, un esem-
plare raro, tra le tante presenti a piazza Cavour
dal 22 luglio 2016, giorno di inaugurazione del-
l’avvenuta ristrutturazione-restauro del grande

spazio urbano realizzato ad Ancona nel 1868. Quella pan-
china, in ferro e in ghisa, è finita dall’ottobre scorso in
esposizione permanente al Museo Italiano della Ghisa
(MIG) con sede in un ex capannone industriale ristrutturato
a Longiano (provincia di Forlì - Cesena). Una specie di gial-
lo che ha destato malumore e proteste tra i tanti appassio-
nati della memoria storica del capoluogo marchigiano, ma
anche tra semplici cittadini, i quali, sfogandosi soprattutto
su Facebook, ne hanno scritte di tutti i colori. Eh sì, perché
quella panchina - come le altre quattro gemelle risalenti al
1920 che in piazza ci sono rimaste, assieme alle altre 62

anch’esse centenarie - è
davvero speciale. Infatti è
più lunga di quelle “stan-
dard” (comunque tutte all’e-
poca forgiate dalla Fonderia
Cristofani di Lucca) ed è più
lungo anche lo schienale,
perché nella sua parte supe-
riore  è inciso il testo del
Bollettino della Vittoria,
emanato dal Comando su-
premo delle forze armate il 4
novembre 2018, firmato dal
generale Armando Diaz,
bollettino che celebra la
sconfitta impartita ad Au-
stria ed Ungheria da parte
dell’eroico esercito italiano
e la fine della I Guerra
mondiale. Il 20 novembre,
dopo il tam tam delle pole-
miche miranti al ritorno del-
la preziosa opera d’arredo
urbano in stile Liberty da
Longiano nella sua origina-
ria collocazione ad Ancona,
ecco che spunta un’ipotesi
risolutiva a metà strada tra
il paradosso e la beffa: ri-
torno “a casa” sì, ma a
pezzi, e tra questi pezzi
quello più importante, la
parte col Bollettino della
Vittoria. 
Una strana storia, che va
raccontata dall’inizio, quan-
do la consigliera della Lega,
Antonella Andreoli, ha sco-
perto che nel blog del Mu-
seo Italiano della Ghisa c’è
scritto che “recentemente la
collezione si è arricchita di
un nuovo pezzo. (…) una panchina liberty, collocata origi-
nariamente nel giardino di piazza Cavour ad Ancona (…)
che riporta (appunto, ndr.) il Bollettino della Vittoria”. La An-
tonelli, con interrogazione, il  21 ottobre ha chiesto in Con-
siglio comunale chiarezza sullo strano caso. Con l’asses-
sore ai Lavori pubblici Paolo Manarini che è caduto dalle
nuvole, per poi promettere il suo interessamento e di ado-
perarsi per il trasferimento dell’artistica opera ad Ancona.
Dopo un mese di oblio, è l’assessore alla Cultura del Co-
mune di Ancona Paolo Marasca, da noi sentito sulla vicen-
da, che dice le cose come stanno: “L’impresa Campanelli
(incaricata dall’Amministrazione municipale dei corposi la-
vori di restauro e rifacimento di piazza Cavour, ndr.) ha ap-
paltato alla spa Neri la pulizia e la ristrutturazione di 66
panchine della piazza, ricevendo tutti i materiali disponibili,
per lo più rovinati, di cui erano composte”. “La Neri ha
quindi realizzato e riassemblato le panchine poi tornate in
piazza. - prosegue Marasca - Tra queste, quattro col famo-
so testo di Diaz. La ditta Neri ha trattenuto però del mate-
riale, tra questo, uno schienale col Bollettino della Vittoria,
usandolo assieme ad altro, per realizzare una nuova pan-
china molto simile all’originale”. La spa Neri l’ha quindi ce-
duta alla Fondazione Neri, di cui è principale sponsor, che
gestisce il Mig a Longiano.

E veniamo alla possibile soluzione. Marasca, dopo essersi
consultato con l’assessore Manarini ha avuto uno scambio
di e-mail con Raffaella Bassi, direttrice del Mig. Il succo
delle risposte della direttrice? “Se proprio la volete, quella
panchina, ve la restituiamo, sì, ma a pezzi”.  Una ricostru-
zione in sostanza confermata dalla Bassi: “Noi non abbia-
mo sottratto nulla al Comune di Ancona, dei nostri artigiani
specializzati (della spa Neri, ndr.) hanno usato il materiale di
risulta consegnatogli ad Ancona e hanno ricostruito una
panchina simile, le gambe ad esempio sono un po’ diverse,
alle quattro tornate in piazza Cavour. Al Comune di Ancona
abbiamo fatto un’offerta precisa: vi diamo solo la parte col
Bollettino della Vittoria, se vi sta bene venite a prenderla”.
Al che, smaltito l’imbarazzo, Marasca e Manarini hanno de-
ciso di proporre alla Giunta comunale dorica di approvare
un atto con la seguente proposta alla Fondazione Neri del
Mig: “Vi lasciamo quella quinta, preziosa panchina, in co-
modato d’uso gratuito in modo che possiate continuare ad
esporla nel Museo della Ghisa per un anno, poi ce la resti-
tuite integra e la collochiamo al Museo della Città di Anco-
na”. Ma, se come probabilmente avverrà, la Fondazione
non accetterà? Marasca: “A quel punto abbiamo il diritto di
farci restituire la panchina smontata, sarà il Comune di An-
cona a provvedere a riassemblarla”. 

Il testo integrale del Bollettino della Vittoria riportato
sulla panchina originariamente collocata a piazza Cavour

Comando Supremo, 4 Novembre 1918, ore 12

La guerra contro l’Austria-Ungheria che, sotto l’alta guida di S.M.
il Re, duce supremo, l’Esercito Italiano, inferiore per numero e
per mezzi, iniziò il 24 Maggio 1915 e con fede incrollabile e te-
nace valore condusse ininterrotta ed asprissima per 41 mesi è
vinta. La gigantesca battaglia ingaggiata il 24 dello scorso Ot-
tobre ed alla quale prendevano parte cinquantuno divisioni ita-
liane, tre britanniche, due francesi, una cecoslovacca ed un reg-
gimento americano, contro settantatre divisioni austroungari-
che, è finita. La fulminea e arditissima avanzata del XXIX corpo
d’armata su Trento, sbarrando le vie della ritirata alle armate ne-
miche del Trentino, travolte ad occidente dalle truppe della VII
armata e ad oriente da quelle della I, VI e IV, ha determinato ie-
ri lo sfacelo totale della fronte avversaria. Dal Brenta al Torre l’ir-
resistibile slancio della XII, dell’VIII, della X armata e delle divi-
sioni di cavalleria, ricaccia sempre più indietro il nemico fug-
gente. Nella pianura, S.A.R. il Duca d’Aosta avanza rapidamen-
te alla testa della sua invitta III armata, anelante di ritornare sul-
le posizioni da essa già vittoriosamente conquistate, che mai
aveva perdute. L’Esercito Austro-Ungarico è annientato: esso
ha subito perdite gravissime nell’accanita resistenza dei primi
giorni e nell’inseguimento ha perdute quantità ingentissime di
materiali di ogni sorta e pressoché per intero i suoi magazzini e
i depositi. Ha lasciato finora nelle nostre mani circa trecento mi-
la prigionieri con interi stati maggiori e non meno di cinque mi-
la cannoni. I resti di quello che fu uno dei più potenti eserciti del
mondo risalgono in disordine e senza speranza le valli, che ave-
vano disceso con orgogliosa sicurezza.

Armando Diaz

Qui sopra e a sinistra la panchina esposta al Mig di Longiano 
(foto tratte da: www.arredodesigncitta.it/page/4/ (blog del Museo Italiano della Ghisa)
Sotto, una delle panchine col Bollettino della Vittoria prima del restauro a piazza Cavour, ad Ancona

“Lebensraum”
Una magia ispirata 
a Buster Keaton




